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u GIOIELLIERI PEA ; Raccontare — rifare con le parole —|offensiva di autunno sul medio e basso, 
. ALLO T] F ج کی کے‎ una battaglia mi par diflicile quanto rac-| specialmente sul basso, Isonzo. : 
ARIA голга сонча contare una musica: la trasposizione av-| Diceva il comunicato Cadorna del 22 ot- 
| viene fra mezzi così lontani — l'azioneltobre: u Felicemente iniziata lungo la 
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bellica e la parola — che dopo aver letto] frontiera del Tirolo-Trentino, la nostra 
qualunque descrizione di battaglia, anche | offensiva si propaga e si estende su tutta 
eccellente, vien fatto di dire: bellissima, Па fronte sino al mare». Ma l'offensiva 
ına da battaglia è un'altra cosa. Tra l'epi-| generale, come tutti sanno, ben presto 
si accentrò e si intensilicò nello scac- 
interessante, с la sintesi, a cui si vor-|chiere che militarmente e politicamente 
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Sciarada alterna. 


è la verità, се una distanza che scorag-|l'impeto più energico e la difesa più dura 
gia ogni descrittore. Era possibile unjfu nel settore tra it Corada e il mare, 
tempo in cui la sintesi appariva, per for-| per culminare finalmente intorno al si- 
za, alla fine della giornata, e si chiamava | stema trincerato di Gorizia, tra il Sabo- 
la vittoria o la scontitta; oggi che la tino e il San Michele, e arrestarsi, col 
guerra assomiglia un ро da per tutto alsopraggiungere delle intemperie inver- 
un assedio — un assedio reciproco — tra | nali, nelle posizioni conquistate di Osla- 
i fatti e la sintesi, che si attende, c'è una|via, sulla via maestra che poco più in 
sproporzione da render dubitosi descrit-|1A scende al ponte di Gorizia. La batta- 
tori e critici. Nella nostra guerra all'Au- glia di Gorizia è dunque denominazione 
stria per ora l'unica sintesi, non solo l'u-lesatta: anche più esatta sarebbe quella 
nica vera, ma anche artisticamente la рій | della battaglia per Gorizia, se si vuol far 
perfetta, è la raccolta dei bollettini quo-| propria l'opinione dei più che le propo- 
tidiani di Cadorna. - nevano come obiettivo politico-sentimen- 
D'altra parte si capisce che la passione] tale la conquista della città italiana d'ol- 
del popolo italiano non possa contentarsi| tre Isonzo. 
di rimeditare in silenzio quella prosa ta- 
citiana. Ampunto perchè è un gran testo 
classico, il bisogno del commento è vi- 
Yissimo: un commento estetico che ne 
anulizzi le terribili magnificenze nasco- 
ste. — E c'è sempre posto — pur ferma 
quella pregiudiziale di sproporzione insu- 
perabile tra la parola e la realtà — alle 
descrizioni dei corrispondenti di guerra 
anche se il posto di questi, per ordine 
del supremo comando, non sia in qual- 
cuno di quegli osservatori da cui meglio 
potrebbero osservare. E un ро più avanti, 
un ро più indietro, specialmente ur. ро’ 
più indietro, sulle retrovie; è qui che de- 
vono affaticarsi a racimolare il signifi- 
cato reale di quelle fumate di granate, di 
quei kunpi di s#rapnel/s che vedono ac- 
centrarsi su certe posizioni, di quei tonfi 
е di quegli scoppiettii che danno vita — 
3 Lia. |e morte — al paesaggio generalmente 

— E aano |уно!о. 1 
wi: e per gli sean, | Suile retrovie ha anche raccolto — с 
2 Norio Jaga, 65. По dice 一 un giovane corrispondente di 


E evidente che il comando 
non poteva lasciarsi guidare da un in- 
tento che non fosse quello puramente 
militare di rompere in un punto vitale la 
linea difensiva del nemico: ma se questo 
punto coincideva con la conquista della 
città desiderata, tanto meglio. Sia dunque 
questa terza offensiva italiana sull'Isonzo 
la battaglia per Gorizia: la prima — quella 
di giugno — non fu che una serie di 
operazioni di approccio alla testa di ponte 
e al sistema trincerato del basso Isonzo; 
la seconda, della fine di luglio, si con- 
centrò quasi esclusivamente a mezzogior- 
no di Gorizia, conquistando il primo ci- 
glione dell'altipiano carsico dal San Mi- 
chele alla гбсса di Monfalcone: la terza, 
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Il-20 maggio 1814 il promettente regno d'I- 
talia fu definitivamente disfatto, e 1 Italia di- 
venne, dal più al meno, tutto dominio o feudo 
dell'Austria. Cento e due anni dopo, i nipoti 
di quegl'inviati lombardi, assistono all'im- 
mancabile vendetta della giustizia storica: 
l'Italia è a Parigi, da pari a pari, in mezzo 
a nazioni che, cento e due anni addietro. 
erano alleate dell'Austria; ё a Parigi da pari 
a pari, coi suoi ministri, e coi suoi generali ; 
ció che verrà deliberato e per la guerra e 
per la pace dipenderà anche dalla sua azione 
e dalla sua volontà; e nella grande confe- 


L'arrivo del Principe Alessandro di Serbia a Roma. 


CORRIERE. 


Primavera. — Сайетпа, Salandra, Sonnino а 

Parigi. - HI voto di fiducia della Camera. - Le 

crescomi entrate dello Stato. - Milano al buio. 

一 Primavera!... 

一 Sicuro, primavera!... Cominciata ieri, 
Ventuno Marzo.... 

— San Benedetto.... Le rondini sul tetto!... 

— Ma che rondini!... Ha piovuto tutto ieri 
a dirotto, con un'aria rigida, penetrante da 
far pensare all'equinozio d'autunno anzichè 
ull'equinozio di primavera.... 

— Ma oggi splende il sole.... 

— Ci crede lei al sole?... lo non credo 
nemmeno а quello... 

一 Gia, lei non crede a niente!... 

— Scusi, credo a quello che vedo.... E sic- 
come il sole è dal 21 febbraio, si può dire, 
che non si fa vedere più, non ci credo più: e 
non si rinccenderà la mia tede nell'astro mag- 
giore lin quando non lo vedrò fiammeggiante 
nel cielo limpido, azzurro, per almeno una die- 
cina di giorni. che davvero се n'è bisogno 
per la terra, per gli uomini, per tutto e per 
tutti... 

— E speciulmente per quei poveri nostri 
soldati, che combattono, lottano, resistono 
maznilicamente in condizioni climatiche così 
avversamente straordinarie da doverne esal- 
tare doppiamente il tenace valore, l'incompa- 
rabile spirito di sagrificio, l'eroica pazienza... 

一 Ma verrà l'ora luminosa anche per loro.... 
La primavera porterà questa guerra ostinata 
alle azioni risolutive... 


一 Speriumolo.... 
— Come, speriamolo 2... Non può essere 
che cosìt!... Ad un altro anno di guerra nes- 


«uno crede, a cominciare da quei maledetti 
tedeschi, che ora intensificano gli attacchi 
nella regione di Verdun е sulla Mosa, рег 
arrivare ad una qualsiasi stretta tinule.... 

一 Ма non vi arriveranno... 

— Lo credo anch'io, ma se non vi arrive- 
ranno eosi, vi arriveranno gli Alleati; la stretta 
verrà, ¢ la guerra finira... 

- Perche finisca, с finisca bene, si raduna, 
appunto lunedì а Parigi, la grande con- 
ferenza politica е militare dei governi del 
Y Intesa... 

— Percio il nostro zeneralissimo Cadorna 
е du tre giorni in Francia. E parigini lo hanno 
accolto con entusiasmo.. come un jibera- 
tore... L'intervento dell'Italia 23а grande 
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significazione.... L'Italia è completamente con 
ja Francia.... Da dieci mesi potevano essere 
ben persuasi di questo; ma la presenza a 
Parigi del generalissimo Cadorna — che da 
ieri a domenica ha fatto una corsa anche a 
Londra 一 toglie loro ogni dubbiezza. Е li 
confermerà, alfine, nella piena fiducia Гаг- 
rivo a Parigi di Salandra e Sonnino, che sa- 
ranno domenica sera alla capitale francese. 


IL-PRINEJEL ALESSANDRO DI SERIA 
al fronte italiano. 


A cento e duc anni di distanza dal con- 
gresso di Parigi del 1814, quale trasforma- 
zione storica!... Allora l'Italia, politicamente 
с militarmente, non cera. La parola, le spe- 
ranze deli Italia, di una parte dell'Italia — 
della Lombardia — andarono ad esprimerle 
i deputati lombardi, Federico Confalonieri, 
Alberto Litta, Giangiacomo Triulzi, Gianluca 
della Somaglia, alcuni altri patrizi, e due 
banchieri. un Ciani e un Balabio — ma, pur- 
troppo, la voce degl'italiani non fu ascoltata, 
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renza l'Italia parteciperà alle deliberazioni 
dalle quali dovrà uscire il castigo definitivo, 
storico, giusto, dell'Austria, per il presente... 
e per l'avvenire!... 

La Quadruplice con la grande conferenza 
di Parigi entra ora nella seconda e defini- 
tiva fase dell'organizzazione unitaria della 
sua azione: la prima fase è stata quella del- 
l'uniformità di preparazione, specialmente 
per il munizionamento, sulla cui potenzialità 
riposa per la più gran parte il segreto del 
successo. Ora deve venire l'uniformità delle 
decisioni, delle azioni, che daranno l'aspet- 
tata, l'invocata vittoria!... Il viaggio a Parigi 
del generalissimo Cadorna, dei ministri Sa- 
landra e Sonnino ha questo altissimo obbiet- 
tivo. I francesi salutano per ciò con gran fe- 
sta gli ospiti italiani. Dall'Italia rispondiamo 
alla Francia con evviva esprimenti uguale 
fiducia. 
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Questo senso di fiducia è stato riaffermato 
anche dalla Camera italiana col voto dato da 
essa domenica al ministero Salandra, dopo 
una logomachia durata sette giorni — sfogo 
propizio a tutti gli umori. È inutile fare ora 
il processo alle intenzioni. Quando mai la 
sincerità è uscita limpida e vittoriosa dalle 
discussioni di un Parlamento? Beniamino 
Franklin ha detto che ia logica in un Par- 
lamento è come un elefante in una bottega 
di un orologiaio. 1 voti bisogna prenderli per 
quello che sono, nella loro significazione 
quantitativa ed immediatamente effettiva. 
.C'erano nella Camera, domenica scorsa, 
456 deputati; 394 hanno detto s? a Salandra, 
€ al suo governo, 61 gli hanno detto ло — 
quale voto effettivamente più significativo di 
questo?... Non andiamo ad esaminare le ra- 
gioni per le quali questo o quell'altro gruppo 
hanno votato si. Bisogna procedere per sin- 
tesi: le ragioni per dire di ло, dopo una 
lunga discussione, animata ed abbastanza 
schietta, sono state sopraffatte dalle ragioni 
che consigliavano di votare sì, e sul signifi- 
cato di „questo si non può esservi dubbio: 
gli uomini che nel maggio del 1915 si sono 
assunta la responsabilità di portare F Italia 
alla guerra; gli uomini che la politica della 
guerra hanno condotta sin qui; visto e con- 
siderato che, dopo tutto, errori gravi — er- 
rori di quelli che compromettono tutto un 
programma e non si perdonano — non ne 
hanno commessi, è logico, naturale, giusto, 
onesto, ed anche conveniente che continuino 
essi ad avere la responsabilità, tutta la re- 
sponsabilità della situazione che hanno ereata 
e lasciata creare, e vadano sino in fondo. Dopo 
soltanto dopo dovranno essere giudicati, e Sc: 
riamente, severamente giudicati. Se la mag- 
gioranza che ha detto ora sì, avesse detto no, 
si avrebbe avuta — naturalmente — la crisi 
determinando la quale il D NG 
‹ ¢ arlamento, col suo 
voto contrario, si sarebbe assunta esso una 
più diretta responsabilità per l'avvenire. Mu- 
Reel corno mentre stanno 
гевропзаБИ А rave cl n è sempre una 

ponsabilità grave, che si può volere in- 
contrare quando si ha la persuasione di com- 
piere un dovere necessario ed urgente. Ma 
poteva credere la maggioranza della Camera 
che fosse necessario ed urgente levare dal 
governo Salandra e Sonnino?... No Кең 
Era ugualmente: necessario ed urgente che 
fossero liberati Salandra e Sonnino da c 
pagm come Danco, Grippo Zupelli Е Ġiva. 
s0la7.., Sarebbe difficile dima KA 

strare tale ne- 


al posto di questi 


cessità. E per mettere chi, 
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LA BATTAGLIA DI VERDUN. 
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П generale ROQUES, 
ruo ninistro della guerra francese, in so 
stituzione del generale Gellicni, ammalato. 


quattro 2... Invece è accaduto che proprio Ca- 
vasola, il ministro per l'agricoltura е com- 
mercio, quello contro cui eransi mostrate 
preferibilmente aspre le critiche, ha pronun- 
ziato per sè e per tutto il ministero, un di- 
scorso che ha spinta la Camera. tutta la Ca- 
mera, al più vivo entusiasmo ed alla più 
ostensibile commozione. Le critiche e le op- 
posizioni al governo dovevano ben avere un 
contenuto limitatamente consistente se hanno 
così prontamente ceduto ad un inatteso suc- 
cesso oratorio. Ma in Italia dominano sem- 
pre il buon senso pratico, ed una piacevole 
facilità di adattamento. Salandra ha rivolto 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


alla Camera un felice, vibrante appello alla | 
sincerità — ed hanno ritrovata la sincerità, 
nel momento del voto, anche moltissimi di 
coloro sulla cui sincerità era più che lecito 
dubitare!... 394 s} 一 praticamente, i quattro 
quinti della Camera. d 
Squagliatisi alcuni pochi, pei quali il sospi- 
rato giuochetto alla crisi veniva а mancare: 


affermatisi contrari — oltre ai socialisti uffi- 
ciali, che oramai non possono avere altro at- 
teggiamento — alcuni nazionalisti ed alcuni 


cattolici, che la invocata sincerità hanno por- 
tato alle estreme conseguenze, forse il più 
logico di tutti sarà sembrato il deputato di No- 
vara, che anche questa volta, come altre molte, 
si è astenuto. Nè sì, nè no. Nè bene, nè 
male. Nè lode, nè biasimo. Nè fiducia, nè 
. А D Vi ` 

sfiducia. Nulla. E troppo, ed è troppo poco 
La logica nel Parlamento — ripeto con Be- 
niamino Franklin — è come un elefante nella 
bottega di un orologiaio!... 


Fortunatamente alla logica del Parlamento 
può servire da commento la logica delle ci- 
fre: le entrate del tesoro italiano nei primi 
otto mesi dell'esercizio finanziario presente 
— cioè dal 1.° luglio dell'anno scorso. vale 
a dire da quando cominció la nostra guerra 
— hanno dati trecentosessanta milioni 
più che nel periodo corrispondente dell'anno 
anteriore. Non sono questi i segni di un 
paese dove dominino il disagio ed il malcon- 
tento. Gli oneri derivanti dallo stato di guerra 
li sentiamo tutti, in ogni classe, per ogni for- 
ma di attività, di iniziativa, di lavoro, ma vi 
sono una facilità di adattamento mirabile, una 
serenità invidiabile, una fiducia che gli eventi 
giustificheranno. 

Ora con le notti meno lunghe del giorno 
stiamo passando — anche qui a Milano — 
al regime della penombra. Bologna fu la 
prima, con Venezia, a tingersi di notte con 
gradazioni verdoline o violacee. Ora assume 
i colori da ribalta romantica anche Milano. 


Non vi è uniformità, e nemmeno — dicia- 
molo pure — disciplina. Avanti ad una lam- 


pada verde, ve n'è una bianchissima e sma- 
gliante. L'uniformità non è la caratteristica 
dei servizi pubblici a Milano. La sorveglianza 


L'ammiraglio von TIRPITZ, 
ministro della marina tedesca, le cui dimis- 
sioni crearono grande sensazione in Europa. 


urbana è oramai una funzione decorativa, ol- 
tre che un comodo impiego. Del resto, siamo 
in plenilunio, е se non provvede Domineddio 
con le sue nebbie, non sarà facile che i sor- 
veglianti urbani riescano a mettere un pa- 
ralume verde davanti alla luna, o a dichia- 
rarla in contravvenzione perchè non si im- 
bluastra come nella scena finale di Giulietta 
e Romeo. E se la luna fa come vuole, si 
può ben lasciare che i cittadini facciano an- 
ch'essi come vogliono!... Hanno sempre fatto 


così con Milano illuminata — figurarsi poi 
con Milano al buio!... 
22 marzo. Spectator. 


Livorno, — SULESAT CEFIMONMA РЕН LA CONSEGNA DELLA EANDILEA AL 1207 Ricorento Ех 
а DLLLA MEDAGLIA AL VALURE A DLE LEFILIALI LIVOLNESI MORTI IN GULERA, (Fotografia ScarpetUni.} 
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Il cardinale Girolamo Maria Gotti. 


Era, fino a pechi anni addietro, una delle figure 
più in vista del Collegio Cardinalizio. Alla morte 
di Leone ХИТ. nel tuod, fu, anzi, uno dei più uni- 
versalmente designati per succedergli sulla cattedra 
di San Pietro. Figlio di un operaio bergamasco 
trasferitosi a Genova ad arruolarsi nella tradizio- 
nale caravana dei facchini del Porto, in Genova 
nacque, il futuro cardinale, il-28 marzo 1834, е 
come la umile famiglia sua era religiosissima, 
così egli si portò fin da fanciullo verso l'idea di 
farsi frate, e fu uno dei carmelitani scalzi del con- 
vento di Loano, dove stette fino al 1860. dedican- 
dosi a severi studi, specialmente ai matematici, di 
cui faceva anche lezione ai novizi. Nel dicembre 
del '56 fu ordinato sacerdote, ma non mutò le con- 
suetudini della vita claustrale. Il decennio dal 1569-70 
lo passò nel convento di Sant'Anna, a Genova, in- 
segnando, contemporaneamente, matematiche nel 
collegio Piccone, duve ebbe allievi giovani che fu- 
гопо poi distinti ufficiali nella marina italiana. 

La carriera brillante di lui cominciò nel ‘70, 
quando andato a Roma cume teologo del Generale 
dell'Ordine, репе ро ai lavori del Concilio ecu- 
menico, dove la grande perspicacia e la profonda 
dottrina del giovine frate furono universalmente 
apprezzate. Come procuratore dell'Ordine viaggiò 


poi lungamente in Austria, Baviera. Francia, Bel- 
gio, Inghilterra, Siria, acerescendo la sua esperienza, 


il suo senso pratico nei contatti internazionali. Ma 
il suo successo decisivo lo ottenne nel 1892 come 
internunzio al Brasile assestando i nuovi rapporti 
della Santa Sede col Governo repubblicano, dopo 
la caduta di Don Pedro; е per tale opera Leone XIII 
gli diede in premio al ritorno а Roma il cappello 
cardinalizio nel concistoro del 29 novembre 1895. 
Leone ХШ prese poi ad averlo in gran conto per 
l'abilità amministrativa e la severità spiegata nei 
controlli economici. Egli fu tra i primi a redimere 
beni ecclesiastici rinviliti, e del Obolu di San Pietro 
fu il vero restauratore, quando dalla fiducia di Leo- 
ne NI fu chiamato a reggere con pugno di ferro 
l'azienda patrimoniale vaticana. Era tanta la fiducia 
di Papa Pecci in questo custode del tesoro ponti- 
icio, che solle perlino а lui affidato segretamente 
il milione risparmiato negli ultimi tempi sul bilan- 
du vaticano, € du Leone ХИТ destinato alle spese 
del conclave. Finito il conclave da cui usci eletto 
Pio N, il Gotti potè presentare al nuovo Papa il 
milione. ] giornali d'allora parlarono di summe fi 
xolosu. fino di 55 milion tua Ja verità € ben ra- 
romente quella che «spacciano i grandi u piccoli 
giornali ne 
conchae. attorno a Jul gravitavano molti elet- 
bbene egli fusse sinteramente alieno dal sa- 
1 soglio papale. Così supporto con indifferenza 
la beta al primo scrutinio del primo nome — И 
suo, che in quella seduta fu ripetuto ben diciassette 
volte. contio 3 2] voti toccati al Rampolla ed i poli 
cinque del cudimie Sarto. AI secondo scrutinio 
Gott) riporto ancora sedici voti: al terzo era di- 
mao а nove, nentie И Patriarca di Venezia, aju- 
tato india co contia И Ram: 
poll; prer Luma 


AMARO RAMAZZOTTI 


[AMARI FELLINA RAMAZZOTTI) È 
Il sovrano degli aperitivi-Di fama mondiale 
Lopoi pasti effiracissmo digestivo 
F RAMAZZOTTI-MILANO 2 CASA FONDATA NEL 1815 


carmelitano non si scompose айаНо: ed un amico 
ebbe a definirlo «il cardinale di marmo ». 

Eletto Pio X, il Gotti rimase nel suo ufficio di 
Propaganda Fide, proseguendo nella consueta di- 
rittura delle idee е della vita pratica. Anche quando 
prevalse l'intransigente triumvirato Merry del Val, 
Vives у Tuto, De Lai, onde gli altri porporati si 
trovarono naturalmente messi fuori, Gotti non mutò 
stile: sempre frate nella semplicità del costume. 
sempre energico nel disimpegno del suo dovere. 
Conoscitore della sua forza di resistenza, dotato 
di un sistema nervoso eccellente, ancora negli ul- 
timi anni lavorava le sue tredici ore al giorno, 
senza provare stanchezza: mai mostrava а pas- 
seggio, chiuso com'egli era nelle abitudini del re- 
ligioso, solitamente taciturno e impenetrabile. 

Nell'ultimo conclave — quello del settembre 13914, 
dal quale uscì Benedetto XV — 1а sun stella era 
ormai tramontata ; il fortunoso periodo che attra- 
versava la Santa Sede in mezzo alle difficoltà create 
dalla guerra curopea richiedeva una tempra di di- 
plomatico più che di religioso ed un uomo nel 
pieno vigore degli anni mentre il Gotti ne aveva 
ormai ottanta, e ciò bastava ad escluderlo dal no- 
vero dei papabili. 


€ reverenza che sempre 
rono attorno alla sua nobi 


ssima figura. 


LA GUERRA D'ITALIA. 


(Dai Bollettini Ufficiali.) 


Le operazioni dal 14 al 21 marzo. 


ella zona alpina dal Tonale all'Alto Fella Y 
t а delle nostre artiglierie si estese e si rav 
il 14 coadiuvata da atti aggressivi delle fante 
che procurarono utili bersagli alle nostre batterie. 


, Lungo il fronte dell'Isonzo nella giornata del 14 
vivo duello delle artiglie е nuovi attacchi di ri- 
parti di fanteria. Furono compiuti progressi nella 
zona del Rombon (Conca di Plezzo) е sull'altura 
soprastante a Lucinico. 

А sud-ovest di San Martino del Carso, dopo 


intensa preparazione di fuoco, il nemico attaccò 
all'alba le posizioni da noi conquistate il giorno 
innanzi. Fu ovunque respinto con gravi perdite. Tut- 
tavia il concentramento di fuoco di artiglierie ne- 
miche di ogni calibro, durato violento tutto il giorno, 
indusse a sgombrare nella notte il ridottino per evi- 
tare inutili perdite. La posizione rimase sempre 
sotto il tiro di interdizione dei nostri pezzi. 

In ardite irruzioni delle nostre fanterie furono 
presi una trentina di prigionieri, dei quali tre ufi- 
ciali; fucili, munizioni ed altro materiale da guerra. 

In Valle Lagarina nell'Alto Astico e in Valsu- 
gana, duelli delle artiglierie e scontri di riparti con 
esito а noi favorevole. 

Sull'A/fo Jsonzo la densa nebbia limitò il 15 l'at- 
tività dell'artiglieria che fu più intensa sulle alture 
ad ovest di Gorizia. 

Sul Carso dura lotta accanita per il possesso 
delle posizioni da noi conquistate nella zona di 
San Martino. 

Nella notte sul 15, dopo violento fuoco di arti- 
glieria e di fucileria, l'avversario pronunciò due im- 
petuosi attacchi giungendo sino al margine delle 
nostre trincee; fu ogni volta vigorosamente ricac- 
ciato е lasciò il terreno ricoperto di cadaveri. А] 
mattino l'artiglieria rinnovò l'azione, persistendovi 
con crescente violenza fino a notte: ma la saldezza 
delle nostre fanterie e il costante ed efficace ap- 
poggio delle artiglierie permisero di mantenere le 
contrastate posizioni. 

Lungo il rimanente del fronte continuarono gli 
attacchi di nostri riparti che con lancio di bombe 
sconvolsero in più punti le difese dell'avversario 
infliggendogli perdite с provocando violente esplo- 
sio 

Nella nutte sul 16 nuclei di fanteria nemica, col- 
appoggio delle artiglierie. tentavano di attaccare 
le nostre posizioni a sud-est di Rovereto e in Wa/- | 
sugana. Furono respinti dal fuoco di nostri tiratori 
e da qualche salva delle artiglierie. 

Nelli zona della Tofana (/20/fe), in condizioni 
atmosferiche avverse, venne occupata la posizione 
di Forcella Fontana Negra, tra la prima e la se- 
conda vetta del massiccio, u 2555 metri di altitu- | 
dine. Un tentativo di aggiramento del nemico fu 
subito respinto. 

In Valle dl Fella tiri efficaci delle nostre aiti- 
gliere obbligarono al sifenzio pezzi nemici portati | 
in prossimità del forte Hensel, 

Lungo il fronte dell'Isonzo, sella giornata del 16 | 
intensa azione delle artiglionie c attività delle no- | 
stre fauterie con getto eficace di bombe. Un no- | 
stro drappello irruppe di sorpresa in una trincea 
id est di Petcare (Monte San Астер e si fece 
preda di fecil. munizioni e scudi, 

Nelli regione montuusa intensa attività delle ar- 
a La nostra disperse id 17 colonne nemiche 
in marcia verso Landro (Ala Rienzj e rinnovò il 
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tiro sulla stazione di Toblach producendovi visibili 
danni e qualche incendio. } ; 

L'artiglieria nemica si accani con particolare vio- 
lenza contro le nostre posizioni sull'altura di Santa 
Maria nella zona di Tolmino. 

Lungo tutto il fronte continuarono ieri azioni di 
nostri riparti appoggiati dalla nostra artiglieria. 

И nemico dimostrò attiva vigilanza e fece largo 
uso di bombe e razzi. 

Velivoli nemici lanciarono bombe incendiarie in 
vicinanza di Punta Sdobba nel Golfo di Panzano: 
nessun danno. 


Lungo la frontiera del Zrentino- Alto Adige nella 
giornata del 17 azioni intermittenti delle artiglierie, 
quella nemica bombardò le nostre posizioni di Monte 
Collo (Valsugana) da noi sempre saldamente tenute. 

In valle del Fella nostri skiatori eseguirono ar- 
dite incursioni oltre il torrente Pontebbana е su 
Leopoldskirchen. 


Nella notte sul 18 un nostro riparto da monta- 
gna. con l'appoggio delle artiglierie, conquistò la 
posizione di Gelbe Wand a nord-est del Jof di Mon- 
tasio (alfo Dogna) cacciandone l'avversario е pren- 
dendogli alcuni prigionieri. Rinforzi nemici accor- 
renti per valle Seisera furono tenuti lontano da tiri 
*i di nostre batterie. 


zona di Tolmina all'intenso fuoco di arti- 
glieria del giorno 18 l'avversario fece seguire vio- 
lenti : EN contro le nostre posizioni sull'altura 
di Santa Maria. Dopo alterna vicenda di lotta, du. 
rante la quale prendemmo al nemico 41 prigionieri 
di cui due ufficiali, l'avversario riuscì a stabilirsi in 
qualche elemento più avanzato delle nostre difesi. 

Lungo il rimanente fronte dell Isonzo continua 
топо i duelli delle artiglierie. 


Velivoli nemici bombardarono di nuovo Punta 
Sdobba; nessun danno. 

Lungo tutto il fronte il 19 crescente attività delle 
artiglierie particolarmente intensa in Valsugana c 
sul medio Isonzo. In entrambe le zone è segnalato 
l'arrivo al nemico di rinforzi in truppe е in arti- 
glierie. 

Contro le nostre posizioni di Monte Collo (Гай 
sujana) ] avversario tentò il giorno 18 piccoli at- 
tacchi che furono prontamente respinti. 

Più violente azioni si svolsero sul medio Isonzo 
nella notte sul 19 e nella giornata successiva. L 
nostre truppe ritolsero al nemico parie delle trin- 
сее da esso occupate sullaltura di Santa Maria с 
respinsero nuovi suoi attacchi contro le nostre po- 
sizioni a sud di Ciginj e verso Selo. Arrestato così 
di netto ogni progresso dell'avversario, portammo 
indietro di circa 500 metri parte della nostra ос- 
cupazione avanzata in corrispondenza dell'altura di 
Santa Maria, a fine di sottrarci all’azione di infilata 
di nuove batterie. nemiche. L'operazione si svolse 


ordinata е calma all'infuori di qualsiasi pressione 
dell'avversario. 


Anche зи? Sabotino il nemico tentò di attaccare 
le nostre posizioni di cresta, ma fu subito ricacciato. 

Sul Carso giornata calma. 

П generalissimo Cadorna è dal 20 marzo а Parigi 
per partecipare alla grande conferenza politico-mi- 
Паге dell'Intesa: accolto dalla popolazione pari- 
gina, oltre che dal Governo, con le più espressive 
dimostrazioni di simpatia ed amicizia. i à 
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CoLAZIONE IDEALE ġà 
MARCA FAVORITA IN TUTTO IL MONDO. 


CASTELLO DI ROSENDAEL. 
` ARNHEM 


LA NOSTRA ARTIGLIERIA. 


—  — _ 


Queste vive immagini della concitazione, 
dello sforzo, dell'impeto, delle energie tese, 
dell'ansia che precede un grande evento, qui 
raccolte e in cui si mostra con aspetti ora 
alacri e pittoreschi, ora gravi e severi il tra- 
vaglio quotidiano delle artiglierie nell'opera 
di guerra, hanno, ad una ad una, trattenuto 
a lungo i miei sguardi in ammirazione. Ogni 
quadretto, ogni scena ha sollevato in me 
un'onda di commovimento, una corrente di 
simpatia. Mi pare che nessun occhio potrà 
sfiorarle mantenendosi freddamente curioso 
e senza esserne trattenuto, senza farci ideal- 
mente partecipare e collaborare all'azione che 
in ognuna di esse è raffigurata. A volta a 
volta i nostri muscoli si stirano, le mani si 
aggrappano, le gambe si pontano per con- 
correre al traino, il nostro fiato ansima rotto, 
e un grido rauco vorrebbe prorompere dalla 


Cannone da « 149 G.n. — Verifica dell'inclinazione. 


gola per aizzare lo strappo decisivo: o il no- | мач dietro allo seudo o sulla piattaforma del 


stro petto si gonfia con un compiacimento 
orgoglioso quasi che reggessimo la forza delle 
tarchiate macchine trattrici che muovono so- 
lenni col loro seguito di cannoni e di uo- 
mini; o un gran brivido passa sul nostro 
spirito, il fiato è sospeso, sentiamo dentro di 
noi il cuore che martella — è la pausa che 
precede lo scroscio — il comando: /иосо pro- 
rompe, un attimo ancora e il ciclone di fuoco 
si sferra; o ci rannicchiamo in cauto silen- 
zio come se fossimo in agguato coi cannoni 
coperti di frasche, trasformati in pergolati e 
in cespugli, i nostri sensi spiano vigili, in- 
terrogano l'ignoto; o un'ostinazione implaca- 
bile indura la nostra volontà, una sola idea 
concentra le nostre facoltà, dal fondo oscuro 
dell'essere e dell'istinto sale un suggerimento 
preciso, operiamo come sonnambuli. appo- 


Obice 


cannone antilereo per colpire с castigare il 
pirata del cielo. il sicario alato che profana 
l'azzurro. 

А volta a volta ci immiedesimiamo con 
tutti questi де questi palpiti, questi scatti 
dei mostri soldati, sentiamo il loro ansito 
sulla nostra. faecia е riempiamo il nostro 
cuore della loro pussione; e tutta quest. loro 
guerresca attività tanto repentina quanto pre- 
съд. dianzi così staccata da noi, così diversa 
dalla nostra consuetudine, ci appare adesso 
come la sula normale, come la sula che me- 
riti ogni assiduo studio c cura, come Li ха 
che abbia valore, e tutto И resto non c piu 
che supertluo. 

In tute queste visioni di casi ditierenti 
ordegni e movimenti, dove uomini е cuse si 

rano e si афапялпо, noi Cent At, non 


sesti, 


260 L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Trasporto di un pezzo da 250. 


ostante la varietà delle pose e delle scene, 
emergere e campeggiare immancabilmente, 
e se anche non visibile sovrastare sensibil- 
mente, un profilo imperioso e rigoroso, una 
forma semplice e solenne, un emblema quasi 
di potenza e di sovranità racchiuso in una 
linea nitida e immutabile, che dä una co- 
mune impronta a questi quadri e atteggia- 
menti, che ne fa come i successivi momenti 
ed episodi di uno stesso rito. Il rito terribile 
della guerra intorno al suo nume odierno, il 
cannone. Е una nuova Via Crucis che vi si 
svolge e vi si illustra. In quella sacra, espressa 
nelle quattordici tavole tradizionali appese in 
ogni chiesa, e che hanno reso popolari e fisse 
le scene culminanti del sacrificio divino, si 
osservano i dignitari e le turbe muoversi e 
comporsi intorno al Cristo, che visibile o no, 
imprime l'impulso e il ritmo: in questa guer- 
resca, in cui si disegna l'eroica passione del 
piccolo uomo moderno, che combatte ora co- 
me sempre per il suo ideale, per la sua li- 
bertà, per l’ avvenire della sua stirpe, si av- 
verte del pari la presenza dello stesso nume 
formidabile e geloso, che non consente ri- 
vali, che schiaccia con la sua figura tozza 
e col suo peso tutto ciò che lo circonda, che 
attira e richiede per sè solo tutte le solleci- 
tudini e le preoccupazioni, tutti gli atti e tutti 
i pensieri dei capi e delle folle al suo seguito. 

Ogni tempo e ogni popolo ha avuto il suo 
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Puntamento di un pezzo di grosso calibro, 


più agile, ma il suo schema essenziale, che 
par una sigla eterna come quelle dell'anfora 
e dell'ìncora, non muta per mutar di gran- 
dezza o per mutar di paese е di artefice. 

Poniamoci qui dinanzi le incarnazioni e le 
foggie che ora ha assunto fra noi e che sono 
certo tra le sue più pure ed insigni; mesco- 
liamoci ai nostri artiglieri da montagna e da 
campagna, delle batterie a cavallo e dei grossi 
pezzi da assedio, di marina e da costa, pas- 
siamo da gruppo a gruppo, guardando in 
ognuno il dio d'acciaio а cui serve, in modo 
da discernere l'estesa ed imponente serie di 
questi nostri belli arnesi folgoranti. Quale 
superbo trofeo, quale corrusca armeria, quale 
fiera mostra! Non mai su più meraviglioso 
spettacolo di potenza creativa e di forza hel 
lica si sarà affacciato e riacceso il nostro en- 
tusiasmo patriottico. Se vi è ancora taluno 
che dubita, se ancora resta qualcuno che ti. 
mido indugia, venga ad attingere la certezza 
e la fede incrollabile al cospetto di questa 
poderosa e strepitosa assemblea delle ma 
gnifiche artiglierie italiane. E qui, appoggiato 
su migliaia e migliaia di questi cavi masselli 
di acciaio, che protendono i loro colli cilin- 
drici e minacciosi contro il nemico, che at- 
testano il prodigio di fecondità e di maestria 
della nostra industria e la furia con cui può 
sferrarsi il nostro colpo, è qui che i destini 
della patria acquistano l'infallibile, la radiosa 
fatalità della vittoria. 

Come il rapito di Damasco chiamato dalla 
voce arcana, anche noi ci sentiamo dotati di 
una nuova armatura esteriore ed interiore 


idolo, il suo simbolo di potenza e di speranza, 
la sua aspirazione ¢ И suo cruccio, il suo se- 
gnacolo di vittoria е di resurrezione, con cui 
accompagnava i suvi vivi ed i suoi morti, 
che foggiava nello stesso stampo main tutte 
le dimensioni, or gigantesco come una mon- 
tawna, ог minuscolo come un amuleto tasta- 
bile. L'idolo nustro, Fidolu dell'Europa, che 
ondeggiava incerta c insoddisfatta, mutevole 
e capricciusa dinanzi al disco d'oro, € da 
due anni а questa parte il cannone, И più 
sobrio, il più austero, il più rigido, il più in- 
Пе те dei contorni in cui l'uomo abbia rin- 
£hiuso la fluida trama del suo sogno o la 
durezza della materia domata dalle sue mani, 
il pin severo ed esclusivo, il più vorace e 
implacabile degli idoli in cui si sia proiettato 
il «uo timore € ii suo furore, la sua cupidigia 
€ da sya disciplina, 

Dai colo mostruosi dei tempi di Luxor 
e di hannah. а] verdi gingilli custoditi dai 
collezionisti di rarità egiziane. € sempre la 
stessa figura che si ripete. composta nella 
stenta егайса pusa. e du stesso corpo stec- 
chito, сөп le braccia aderenti al busto, pie- 
sito e inghiudata sd angolo retto su un хед 
io egualmente anzolozo. Ancor più semplice, 
piu «schematico, p reciso o il disegno del- 
Videlo nuto novello, che del pari si ripete 
ейи u se stesso in tutti 3 suoi esemplari 
di ogni di done. Sura un py più corto 0 
Ut pio ри KO, un ро J Panalo o vU 
pu piu cette, ип po риу pergunte U UU po 


GE د‎ 


jana di tratteici, 
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che ci rende invincibili, e trasportati come lui 
a esclamare: /uduamur arma Iucis. Indos- 
siamo le armi della luce! Poichè è nella vit- 
toria nostra la luce a cui tutti aneliamo. Ес- 
cole queste armi della luce! conc l'avan- 
guardia, i veliti agili e leggieri, l'artiglieria 
da montagna, i corti e gagliardi 65 mm. che 
salgono su per ogni sentiero, su per ogni di- 
rupo, che si aggirano su per le nevi e i ghiac- 
cini, che si appuntano dalle cime più alte e 
ardue, che al pari dei nostri incomparabili 
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Traino di un «149 Gun: forsa. 


Alpini, i quali talvolta ne formano l'affusto vi- 
vente. compendiano nelle salde membra е 
nella sana tibra la resistenza della roccia e 
l'agilità del nasciu. Eccone poi le schiere 
folte, le masse profonde, i legionari, Farti- 
eria da campagna, gli «nelli e mirabili 
73 mm. il coro animatore inesauribile della 
battaglia, sempre all'opera, pronti in un bat- 
ter d'occl volteggianti nelle più svelte m.i- 
novre, gagliardi, infaticabili; ben scudati. ve- 
loci al caricamento, precisi al tiro, il più per- 
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fezionato pezzo. du cantpagnia apparso мш 
campi latini, le batterie che scortauo e rim- 
calzano le nostre avanzate. che arrestano e 
falciano ogni pecsicacia nemica, la cintura 
lampeggiante delle nostre trincee. i difen-ori 
vigili di ogni altura € di ogni valle. 

Eccone la pesante falange, gh игиси dalla 
mazza greve, gli opliti dal lungo aculeo, che 
misurano loro colpi al ritmo di un capo 
barrito, Vartizsiieria media da 110 e da 140 nmi, 
divenuti folti e numerosi, mobili e rapidi come 
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erano una volta i piccoli pezzi, e non più come 
in passato atti a brevi risvegli fra lunghi in- 
tervalli di letargo, ma sempre in azione, ar- 
riechiti di munizioni inesauribili, sterratori, 
abbattitori caparbi delle difese nemiche, mar- 
tellatori titanici delle posizioni più munite, 
sconvolgitori di ogni resistenza, capaci di 
stendere dinanzi alle nostre fanterie una col- 
tre di ferro sotto cui ogni ostacolo è sepolto. 

Ed eccone, in fondo al corteo, i giganti co- 
fossali, le divinità terribili che fanno tremare 
Та terra, che manifestano il loro potere come 
le grandi forze della natura, di cui la voce è 
il tuono che riempie l'aria e la violenza è 
quella del tremuoto che nulla lascia intatto, 
che cambiano l'aspetto di una regione come 
uno sconvolzsimento tellurico, che eruttano 
una vampata e una massa di materie infuo- 
cate come il cratere di un vulcano, le grosse 
artiglierie da 210, 260, 250 e 303 mm., can- 
noni e mortai, pezzi allungati da marinae pezzi 
corti trasportabili, colossi un tempo inerti e im- 
mobili come obelischi, e che oggi invece il 
concorde impeto dei nostri soldati e la forza 
agile delle nostre macchine riescono a svel- 
lere dai loro alvei, a trainare in ouni strada 
е su ogni terreno, a portare sulle punte più 
ardite dell'avanzata е а issare miracolosa- 
mente, fra lo stupore di alleati e avversari, 
sulle più impervie montagne. 


П loro colpo si rovescia come una valanga, 
ma percuote da lontano come una meteora, 
с come una meteora par che piombi dal cielo. 

| 
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Sono stati i ministri del nostro castigo. Sono 
essi che hanno spezzato il giogo sotto cui 
l'Austria perfidamente ci opprimeva coi suoi 
forti sul confine, che hanno frantumato Гаг- 
gine odioso e insidioso con cui T Austria 
mentre sbarrava ogni nostra più legittima 
aspirazione apprestava invece l'invasione, sono 
stati i loro tremendi е ben aggiustati proict- 
tili che hanno annientato e baluardi e cortine 
e lunette, che hanno atterrato muri e dighe 
di cemento armato, che hanno fatto saltare 
casematte е polveriere, che hanno frantu- 
mato torri e cupole corazzate, che hanno giu- 
stamente raso al suolo i forti di Malborghetto 
e di Luserna, i covi triplicemente blindati, 
dove l'insidia austriaca si teneva al sicuro 
per aggredirci a suo arbitrio. 

Е questi stupendi titani vendicatori c libera- 
tori non sono dei mercenari, non provengono 
dall'estero, ina sono opera nostra, Opera nostra 
esclusiva, son nostre creature, composte nella 
stessa nobile materia, animate dallo. stesso 
impeto dei soldati che le adoperano e di cui 
sembrano intendere il Hinguaggio e il fervore. 
Sono la ferrea ed esatta. prole. delle nostre 
fonderie e delle nostre oflicine, sono il pro- 
dotto integro del nostro genio tecnico e mec- 
canico, come lo sono pure tutte le altre zr- 
tiglierie ora in uso nel nostro esercito: e le 
artiglierie da fortezza € quelle da costa, e 
quelle tirate giù dalle vecchie navi, che i 
nostri marinai puntano dalle trincce con lo 
stesso occhio aguzzo e con la stessa mano 
esercitata, come una volta dai ridotti e dalle | 
batterie ЧИ Бс. с le nuove artiglierie | 


МА n SE. di 


Un pezzo da 210. 


automobili da campagna e antiaeree di cui 
le torme si accrescono di giorno in giorno, 
nervosi e possenti centauri — metà arma e metà 
motore — lanciati al galoppo con la gola aperta 
da cui avventano fiamme contro i mostri alati 
che tentano di calare dalle nubi. 

Tutte queste armi diverse e innumerevoli, 
precise e perfette, che rappresentano la più 
moderna e progredita tecnica balistica, che 
portano l'impronta della mano la quale sa trat- 
tare magistralmente l'acciaio e che è esperta 
in tutti gli ardimenti della metallurgia, que- 
sti cannoni che mentre sono un indice di 
primato industriale, attribuiscono al nostro 
esercito la superiorità di un armamento mo- 
derno e scientifico di prim'ordine, sono tutti 
la costruzione ultima e integrale della nostra 
giovane e possente industria, insieme all'e- 
sercito la forza più superba e valorosa d'Ita- 
lia, attrezzata, organizzata mirabilmente così 
da non aver nulla da invidiare alle anziane 
e famose industrie straniere, così da bastare 
pienamente a se stessa, e che davanti al 
paese quasi inconsapevole è balenata in tutta 
la sua rigogliosa prestanza e oggi si incorona 
della benemerenza suprema di aver rinsaldata 
e rinforsiata la spada di Roma, di aver tem- 
prata e aflilata su una cote che non tradisce 
ID finmmeggiante, invincibile spada della 
nuova Italia. 

E come i nostri ingegneri, i nostri metal- 
lurgici, i mostri operai hanno creato lo stru- 
mento sicuro, così 1 nostri soldati lo consa- 
crano ai fati e alla fortuna della patria. 

Dalle oflicine, dagli arsenali, dai depositi 
questi lisci e bruni arnesi da guerra, che 
oggi hanno acquistato la visibilità con gli 
aeroplani е la mobilità con gli automobili, 


afiluiscono trasportati dalle ferrovie, tirati da 
trattori, da quadrupedi e da uomini inces- 
santemente, con tutta la scorta delle loro mu- 
nizioni, lungo l'immenso e ondulato semi- 
cerchio della nostra fronte. Vengono collocati, 
piazzati, sistemati nella loro sede designata 
e messi in opera come altrettante macchine 
in uno stabilimento, ciascuna con i propri 
operai, fino a costituire la sterminata e fa- 
volosa officina della strage. 

Sono mille e mille i cannoni allineati е ap- 
puntati, ed ogni proiettile è come la mazza 
ferrea di ciascuno di questi magli enormi 
con cui esso batte a colpi furibondi e iterati 
fino a venti volte al minuto. Е la più vasta, 
la più immane, la più tonante fucina e la più 
assordante e ciclopica raccolta di magli, di 
ordegni sprigionatori di energia che mai vi 
sia stata, che mai fantasia abbia concepito. 
Sono mille e mille magli, ognuno fornito di 
una clava formidabile, di una potenza d'urto 
tremenda, che battono e pestano ininterrot- 
tamente, che spezzano, infrangono, maciul- 
lano e triturano senza роза. sono milioni di 
quintali di ferro, trasportati da diecine di 
migliaia di vagoni che si rovesciano e preci- 
pitano per ore e ore per giornate intere, tutto 
livellando e sconvolgendo, rinnovando sulla 
terra le furie della creazione mitologica pri- 
mordiale o anticipando le convulsioni della 
distruzione apocalittica. 

E la realtà supera ancora queste immagini 
retoriche, la realtà che ci mostra l'ordine 
freddo deliberato e matematico di questa tem- 
pesta e l'uomo, sereno e orgoglioso come un 
dio, che ne è l’autore e l'agitatore. 


Mario Morasso. 


| COLOSSI DEL MA 
IL "DUILIO. IL PIU GRANDE PIROSCAFO ITALIANO. 
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Questa nave segna il risveglio della nostra 
Marina Mercantile verso una attività più inten- 
sa e più feconda di benetizi materiali e morali 
per il Paese с specialmente per le industrie re- 
lative alle costruzioni navali e ai traflici marit- 
timi, Infatti il Duilio segna un grande progres- 
so rispetto a tutti i piroscafi similari costruiti 
linora per le Compagnie Italiane di Naviga- 
zione. Esso può stare a paro con i migliori 
transatlantici esteri ed anzi supera grande- 
mente, così per magnitudine come per velo 

ità, tutti quelli che traflicano sulla linea Eu- 
ropa Sud-America alla quale è destinato. 

Di cio va lode alla Società di Nuvigazione 
Generale ftaliana, а cui auguriamo prospera 
sorte onde l'opera sua trovi stimolo ad altre 
coraggiose iniziative € le ecciti nelle conso- 
relle compagnie nazionali di navigazione. 

Le trattative fra la Società di Navigazione 
Generale Italiana e la Società Gio. Ansaldo 
A С. per la costruzione del piroscafo Duilio 
si svolsero alla fine dell'anno 14 mentre 
trattative analoghe avevano corso fra la stessa 
Navigazione Generale e un cantiere inglese 
per la costruzione di uu altro piroscafo we- 
mello, il Giulio Cesare, Vivo desiderio della 


Società Ansaldo sarebbe stato di costruire i 


entrambi i piroscafi — per i quali aveva di- 
sponibili i grandi scali e i potenti macchinari 
necessari a raggiungere tale intento 
sarebbe stata pronta anche a sacrilizio di 
prezzo in concorrenza con i cantieri esteri: 
ma, non per sua volonta, anzi, malgrado il 
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Grande vestibolo in quercia. 


suo forte volere, fu costretta a limitarsi alla | 
costruzione di un solo piroscafo, il Duilio, е 
lasciare che il piroscafo gemello Giulio Cesare 
fosse allidato a cantiere inglese. 

Intanto il Duilio è già in mare. mentre 
il Giulio Cesare è ancora sullo scalo. 

Nel numero del 23 gennaio nel dare noti; 
del varo del Duilio, abbiamo fatto una descri- 
zione sintetica della magnifica nave, conside- 
randola più dal lato pittoresco della sua gran- 
diosità e della sua bellezza, che non dal lato 
tecnico. Ora crediamo far cosa gradita ai no- 
stri lettori studiosi di cose navali, o comunque 
curiosi di dati e di particolari precisi, con 
aggiungere in questo articolo le principali ca- 
ratteristiche tecniche del nuovo transatlantico. 

Nè basta ancora. Poichè tanto grande è 
l'interesse che attualmente il nostro Paese 
dimostra per una più grande marina mercan- 
tile, giudichiamo opportuno di dare una idea 
anche degli studi e dei lavori occorrenti per 
costruire uno di questi colossi del mare. 


Dimensioni principali. 


I dati v le dimensioni principali della nave sono 
сопе s gue: 

ezza fuori tutto... m 

тта fra le Pp...... E 
Larghezza fuori ossature . . . D 
Immersione in carico normale. » 
Dislocamento currispondente . 23.000, — 
Altezza di custruzione... 1540 
Altezza della estrema prora . 23.60 
Stuzza lorda geen... т. 22.000, 一 
Stazza netta circa... 2 . 14.000, — 


А 
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Velocità alle piove 
Capacità dei carbonili 


Linee dello scafo e velocità. 

Per bene assicurare la realizzazione della velo- 
cità preventivata е conseguirla economicamente, 
compatibilmente con le altre esigenze della nave, 
sono state eseguite alla vasca Froude le prove su 
vari modelli di carena e di eliche, per giungere 
alla scelta definitiva di quella е di queste. 

I risultati ottenuti di resistenza al cammino della 
carena prescelta e quelli di potenza e di rendimento 
delle eliche corrispondenti sono molto soddisfacenti 
e tali da assicurare che le velocità preventivate sa- 
ranno brillantemente ed economicamente realizzate. 
Descrizione della nave dal punto 
di vista della sua destinazione. 

La nave è destinata alla linea del Plata, da Ge- 
nova a Buenos Aires e viceversa, con scali inter- 
ma senza imbarco intermedio di combustibile. 
la nave deve avere capacità di carbonili 
ente per l'intera traversata. Inoltre, alla par- 
tenza da Buenos Aires, con il pieno carico di com- 
bustibile, di passeggieri, di viveri, есе, non deve 
eccedere la immersione di metri 8.23 рег passare 
liberamente sulla barra all'estuario del Plata. Questa 
condizione С assai onerosa conducendo a dimensioni 
di nave più grandi di quelle che sarebbero sufficienti 
se fosse permessa una immersione maggiore. 

La nave è destinata а portare: 

N." 217 passeggieri di lusso 
» Зах D di 2.2 classe 
» 1848 » di 3, classe 

Le sistemazioni per i passeggieri comprendono: 

Ponte A. 一 Serra е a di ginnasti 

Ponte B. — Hall, gallerie, salette, 


a e salone 


da pranzo per i passeggieri della classe di lusso, 
con annesse riposterie, А poppa bar e sala da 
pranzo pa i passeggieri della 22 classe, da potersi 
eventualmente adibire a sala da fu 

Ponte С. — Otto appartamentini d a3 po- 
sti di 2 cabine ciascuno con bagno annesso, 14 ca- 
bine di lusso da 1,2 e 3 posti con bagni privati, 
salette da pranzo, bar, riposterie. A poppa, sala е 
salone da pranzo, con annessa riposteria per i pas- 
seggieri di classe. 

Ponte D. — М. 86 posti per passeggieri di classe 
di lusso in 51 cabine di 1,203 posti con 25 bagni 
privati e 7 bagni pubblici. Cabine per i medici, com- 
missario, regio commissario, parrucchieri е petti- 
пасе. Vi sono inoltre: l'ambulatorio, il gabinetto 
medico, tipografia, camera oscura, depositi per 
biancheria e riposterie. А poppa N." 72 posti per 


passeggieri di 2,2 classe in 18 cabine di 2, 4 o 6 po- 
st bina per il parrucchiere, 5 bagni pubblici, 


latrine, ecc. 

Ponte Е. — N." 96 posti di classe di lusso in 62 
cabine da 1, 2 o 3 posti con 27 bagni privati e 6 
bagni pubblici, con latrine, ecc. Depositi per bian- 
cheria. A poppa N. 108 posti di 2. classe in 30 ca- 
bine di 2, 4 e 6 posti con 6 bagni, latrine, ecc. 

Ponte Р. — N." 35 posti di classe di lusso in 23 
cabine da 1 e 2 posti con 11 bagni privati e 3 bagni 
pubblici. 

А poppa N." 92 posti di 2. classe in 22 cabine 
da 4 0 6 posti. con 7 bagni, latrine, ecc. 

Ponte Ө. — № 36 posti di 2.7 classe in 10 cabine 
da 2 0 4 posti e 2 bagni. 

Gli emigranti, in numero di circa 1850, hanno posto 
in 13 amp sui ponti E, F, G; in ciascun lo- 
il numero dei posti è minore di quello che 
comporterebbe la capacità dei locali stes 

Per gli emigranti vi è adatta sistemazione di re- 
fettori, lavandini, doccie, latrine, ecc. 
locali della classe di lusso, della 2.2 classe 
e degli emigranti sono riscaldati e ventilati da ap- 
posito impianto di fAermofanks c macchine ven- 
tilanti. 

Sono provveduti ospedali per malattie comuni cd 
ospedali per malattie infettive, а to indipendenti 
gli uni dagli altri e con servizi separati. 


Arredamenti dogli alloggi. 


La decorazione degli alloggi, affidata alla Ditta 
Ducrot, è improntata ai così detti « stili Reali fran- 
cesi» e precisamente a quel periodo aureo dell'arte 
decorativa degli interni che va dal 1600 al 1800 
circa. 

I diversi stili sono distribuiti nei vari ambrenti 
con una successione graduale intesa ad evitar con- 
trasti troppo anacronistici, ma siffatta successione 
non può, d'altra parte, ingenerare monotonia, рег 
la ricchezza multiforme dei particolari е per la di- 
versità che si è tenuta nelle tecniche decorative. 

Così le dipinture si succedono agli intagli, le su- 
perfici а legno visto a quelle laccate, i parati di 
stoffa e gli arazzi ai pannelli in rilievo; il tutto 
pirato ad unico criterio decorativo che non stac- 
andosi dal rigore dell'evocazione storica offrirà ai 
viaggiatori un godimento estetico molteplice e vario. 

А questi intendimenti artistici si sono accoppiati 
quelli di una pratica comodità quale sinora a bordo 


i privati. tutto 
nde 
ар- 


Sul ponte di passeggiata sono disposte до 
tutte le 4 di riunione; un salone per concerti, 
largo tredici metri e lungo sedici, riccamente de- 
corato nello stile Luigi decimoquinto, con omati 
rilevati e dorati; due gallerie di metri dieci per 
quattro, destinate а biblioteche, con abbondanti 
collezioni di libri e decorate in stile Reggenza con 
pannelli policromi; una vastissima Zal? (metri di- 
ciotto per tredici) decor in stile Luigi decimo- 
quarto, con pannelli di quercia scolpita a tutto ri- 
lievo; due sale di scrittura. (metri dieci per quattro) 
alle quali la felice scelta dello stile Luigi d imo- 
terzo, dalle р: di scura. quercia scolpita e dal 
soffitto a trasetti dipinti, conferirà quell'aria di rac- 
coglimento che più si addice alla destinazione di 
tali ambienti, Е poi una sala da pranzo, ampia 
quanto le più grandi che si trovino negli edifici mo- 
derni (tredici metri in dargħezza, quindici in lun- 
ghezza. otto in altezza) decorata in stile Йедцепга, 
con rivestimenti а pannelli Luccati, расо per Та 
musica € grande Ser decorativo, Conterrà co- 
modamente 250 persone sedute a piccole tavole 
separate. È d 
Nel ponte inferiore vi suno duc sale di Restan- 
rant, decorate in stile Вециспия, con pannelli di- 
ind su seta: una sala da prauzo speciale per 
sambini, decorata in stile olandese, ton pareti e 
sollitto di que un grande Bar (metri tredici in 
lunghezza ¢ sette in larghezza) devorato in sule ccr- 
tosino italiano, con pannelli ornati di tarsie eh k- 
gni vari ( à 
Il vestibolo principale di бидло, situato nto 
stesso ponte, largo indici metri e longo cirea venti 
metri, avrà decorazioni Ё decimogiiseto in 
di quercia, conterrà magazzini per vendita di: 
libri, giornali, ecc, e dara adito 
comunicazione: orizzontale e $$ 


por tutto il prost alus 
Ġli-appartuznzzai di Preu, che sono ми рени th 
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ta. conterranno una Came a 
salotto, una sala da bagno; saranno г nic d.- 
corati con parati di seta, pannelli scolp мия 
dipinti, ed avranno tutti gli adattamenti Шо Деге, 
comfort, telefoni, riscaldamento a vapore, impianti 
di ventilazione e sala Фа bagno con acqui dolis calda 
с fredda, acqua di marc calda е ис 
1 ibine di primo chise si corpo 
came da tetro, di un хе ла а 
da bagno: stranno decorate in ati! 
sesto con pareti e sollitti Jaccoti c. 
tainenti come иһ арра di b: 

Non mono пирог е grar L 


riguardo à saloni pubblici sia per g 
sce alle cabine. 

Un salone Jungo venti (пс 
decorato in Lui 


stile 
soffitto а pannelli di quercia su 
d'ingresso decorato nelle 
scalone e dara 
(metri quatt 
zza), Questo sala, de 
o, con pannelli ds ley 
sone comodamente: sah 
Ce inoltre un s 
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ginnastica e scherma. 


Sala di 
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Camera a due letti di un appartamento di lusso. 
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Grande vestibolo in quercia e gallerie. 


l'arte, e mostrerà che son vive ancora e costanti 
le nobili tradizioni che in ogni tempo la fecero 
grande. 


Servizio del carlco. 

11 servizio del carico è fatto mediante gru e pic- 
chi di carico idraulici tonn. 2,5 che permettono 
di eseguire la manovra in modo rapido c silenzioso 
e con poco personale, 


Manovra del timone. 

La manovra del timone è a vapore con doppia 
motrice, una principale e una ausiliaria della stessa 
potenza; entrambe le macchine sono comandate 
per mezzo di telemotori indipendenti fra loro. 


Impianto frigorifero. 

L'impianto frigorifero è ad anidride carbonica е 
consiste di due complessi gemelli completamente 
indipendenti, di potenza sufficiente perchè uno solo 


77 
4 


APPARATO MOTORE. 


Genernlita. 


Mo motore è 
un gruppo di turbine Parsons in serie, 
agenti sopra үү linee d assi е quattro eliche. Il 
gruppo di turbine consiste di una turbina di 177 


costituito: 


agente sopra se later destra, di una tur- 
ina di M P agente sop sse laterale di sinistre 
e di due turbine di Z7 agenti sopra i 


centrali; entro le casse delle turbine di bassa pres- 
sione sono allogate le turbine di marcia indietro. 

Tutte le turbine di marcia avanti sono del про 
a reazione; quelle di marcia indietro sono del tipo 
misto ad azione е reazione. 

2." — da МО 6 caldaie cilindriche a ritorno di 
fiamma, bifronti, con 4 forni per fronte с da Ng 
caldaie cilindriche tubolari а ritorno di fiamma, 
monofronti con 4 forni, tutte munite di tiraggio for- 
zato Howden. La pressione di servizio ¢ di Kg. 314 
per cmq. effettivi. M 
^ — di tutti i macchinisini ausiliari 
per il funzionamento delle turbine e delle caldaic. 


necessaria 


Turbino. 


NelPandamento normale lo 4 turbine di marsta 
avanti funzionano in serie e пос: il napaso viene 
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A 


di essi funzionando per 20 ore al giorno possa man- 
tenere una temperatura non superiore a 160" C, in 
tutte le camere рег la carne e il pesce, е tempera- 
ture appropriate nelle altre camere. 


Casso dl rollio. 


Per smorzare г. amente i movimenti di rollio 
e rendere la nave tranquilla in mare agitato sono 
applicate due grandi casse di rollio; tutto l'impianto 
è conforme a quello del piroscafo slyuitania della 
Cunard Line. 


Struttura dello scafo e 
mazzi di snivamento. 


La struttura dello scafo è chiaramente гаррге- 
sentata nella sezione maestra, ed è stata studia 
tenendo conto delle raccomandazioni fatte dal 
Commissione internazionale di Londra per garan- 
tire maggiormente la sicurezza delle navi e dei 
passeggieri. 


prete cen 
l 
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In conformità delle suddette raccomandazioni, il 
doppio fondo non si arresta alla parte inferiore 
ma è prolungato in alto sui fianchi delli naya: le 
porte delle paratie stagne trasversali. possono ска 
sere manovrate dal ponte di comando; i portellini di 
murata sono di tipo subacqueo, c tutti indistintamente 
gli scarichi fuori bordo sono muniti li due valvole 
di sicurezza delle quali una а saracinese 

Le paratie stagne trasversali р i ono pro- 
lungate in alto fino al ponte D e il numero e la dis- 
posizione loro suna tali Ж garantire la galleygiabi 
della nave con quattro compartimenti consecutivi al- 
lagati, in caso di grave avaria alla carena. Ciò risulta 
да calcoli accurati eseguiti e verificati su mudelli, 

Per il salvamento dei passeggieni e delFuguipag- 
gio la nave è poi dotata di un gran numero di 
barche insommergibik e di zattere pontate di sal- 
vamento, tali da essere umplamente sutlieicnti per 
tutte le persone clie. possano al massimo trovassi 
а bordo, cioè per oltre 2839 persone. 


A 


H 


| SIRENE 


nera a due letti di un appartamento prisato, 


introdotto nella turbina di ГР, da questa passa 
alla MP e quindi nelle due turbine di Z7 7? le quali 
ricano ne due condensatori. 

elle manovre sono tenute из azione le sole ter- 
bine di J P che sono sugli assi centrali e che hanna 
ammissione diretta di vapore per la marija дуал 
е per la marcia indietro; adatto valvole chiuiduno 
automaticamente le comunicazioni dille due turbine 
centrali con le luterali. 

La potenza è egualmente ripartita корта i 4 assi, 
La potenza complessiva massima che sviluppano le 
turbine è di 22000 cav. asse. H numero dei ци? 
quando le turbine sviluppano questa potenza сена 
290 al $' e la velocità della nave alle prove è di 
miglia zo, 

La potenza disponibile pe: 


[T 


stro 


Та marcia 


è M 60°, della potenza con siva dell'a rato 
motore, 

Questa grande percentuale di forza д marcia из 
dietro è molto importante per La sicurezza della 


nave in caso di pericolo di col 


1 cilindri delle turbine suna di g 
molto compatta, accurati 
ficie interna: sano divisi in 
iano diametrale orizzontale, 
e bolloni di as 


uste Dang 
Le ruste d 


t sao f 


plicati î perni di sostegno в Valbora 
alla Боса d'asse, 

Le palette cd i Giechetti sono di ottone, tagitati 
rato e trafilate a fredda; le palette 
e liscia ed a spigoli vivi, con probl 
ше caħbrat 


i da barre 1 
| sono 
pertettani 


Ге dime 


а su 


, Eliche. 
i Le eliche mono qi cioè una per cia 
¦ Баса d'aasì; sono di bronzo manganese а 3 pale 


fuse di pezzo cou il mozzo: hanno generatrice retti- 
linea normale all'asse del movimento. 


Diametro delle lithe... та. 2,520 

Diamttto massimo del mozso ....... » 0,030 

Bassuctmnjhadeu ee а eye » uo 
Caldnie. 


L'involuero cilindrico delle caldaie monofronti è 
fatto in un solo anello con un solo giunto longitu- 
dinale: l'involucro delle caldaie bifronti è fatto di 
3 anelli, ciascuno con un solo giunto longitudinale. 

1 forni sono del tipo Morrison. 


Le caldaie funzionano а tiraggio forzato sistema | 


Howden. Otto ventilatori provvedono all'andamento 
a tutta forza. I ventilatori sono mossi ciascuno Ча 
un motorino а vapore del tipo chiuso Howden, con- 
nesso direttamente all'albero della ruota. Tutti i 
Ди funzionano alla pressione normale delle 
caldaie. 


DATI PRINCIPALI. 


Coaldale monotronti. 


Numera delle caldate . Mo 4 

Nuperticie di riscaldam diretta my. 48.563 
2 в H tubolare u 253.940 

Totele my. 312.500 

Supirfiie di graticola. e, МА 

Diametro deih mvaluvra mm 

Longhezr2 è u 

Spessore D D 3523 2—23 

Volume della camera d'acqua... me. 34.059 

Volume della camera di vapore.» 13.500 

Numero dei forni per caldata . . - а”. 
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Sala di conversazione. 


Caldaie bifronti. 
Numero delle caldaie 6 
Superficie di riscaldamento dirett: 


mg. 97.120 
527.880 


tubulare » 


» » ь 
Totale mq. 625.000 
Superficie di graticola........ mq. 
Diametro deHinvolucro.. ..... mm 
| Lunghezza dellinvolucro.....- H 
Grossezza dell'involucro. ...... » 
| Volume della camera асил... me. 
| Volume della camera di vapore. е 16.3 
! Pressione di servizio delle caldaie . Ng. cmq. 14.000 
i La nave ha due fumaiuoli ellittici con camicia 
| completa fino all'orlo superiore. 


In ciascun compartimento caldaie le ceneri sono 
scaricate per mezzo di 2 eiettori subacquei del tipo 
See, е di 2 elevatori usuali. 


Condensatori principali. 


I condensatori principali suno del tipo Uniflux. 
Hanno lamiere di acciaio, piastre tubiere e ghiere 
di metallo Muntz, e tubi di metallo speciale Eckmann. 


Dimensioni principali. 


Lunghezza fra le piastre tı леге . . mm. 3220 
Diametro esterno dei tubi...... ° 19 


Superficie refrigerante . ....... mq. 1035 


| 

| Le pompe di circolazione principale, una per 
ciascun cundensatore, sono ad azione centrifuga, 
della Ditta Cerpelli. 

Ogni pompa di circolazione può aspirare diretta- 
| mente: dal mare, dalla sentina dell'apparato motore 
| e dal collettore di esaurimento. х 
| La portata oraria di ciascuna pompa è di 5200 ton- 
| nellate d'acqua con un numero di giri di 200 al 1. 

La nave in caso di avaria ha quindi con queste 


Saloze delle feste с gallerie. 


sole pompe una potenza di esaurimento di oltre 
diecimila tonnellate di acqua all'ora. 

Le pompe d'aria principali, una per ogni con- 
densatore, sono di tipo «dual» indipendenti ad un 
solo cilindro a vapore. La capacità della pompa è di 
37987 Kg. di vapore condensato per ora lavorando le 
pompe alla pressione delle caldaie e capace di pro- 
durre un vuoto di 3281, nel condensatore. 

Le pompe di alimento principale, sono del tipo 
Weir in numero di 4, divise in due gruppi. Ogni 
di pompe è capace di alimentare tutte le 
caldaie a tutta forza. 

Evaporatori distillatori, sono due uguali ed in- 
dipendenti e producono 3 tonn, di acqua all'ora 
ciascuno. 

Superficie di riscaldamento di 1 cassa mq. 10.35 

Fanno il servizio degli evaporatori distillatori le 
seguenti pompe: 

Le pompe di circolazione d'acqua salata ni con- 
densatori dei distillatori sono due, ciascuna della 
portata di 120 tonn. di acqua di mare all'ora. Cia- 
scuna pompa di circolazione d'acqua salata ai con- 
densatori è accoppiata a due pompe per mandata 
dell'acqua dolce prodotta alle rispettive casse. Le 
due pompe per acqua dolce hanno una portata di 
4 tonn. all'ora. 

Una pompa « Duplex » orizzontale per servizio di 
acqua salata calda, della portata oraria di 6 tonn. 
con 25 colpi doppi al 1. 

Due pompe a vapore ad azione diretta, simplex 
tandem a quadruplo effetto, a due corpi di pompa 
distinti, uno per estrazione di acqua calda ed uno 
per alimentazione degli evaporatori. 

аз pompa di estrazione ha una portata di kg. 3500 
d'acqua calda all'ora. 

La pompa di alimentazione ha una portata di 
kg. 7000 all'ora con circa 40 colpi doppi al 1. 
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Salone da pranzo. 


abina a due tetti. 


c 


Camera ad un letto. 


Sollevamento ¢ trasporto di una turbina per l'imbarco sul Piroscafo. 


Condensatore ausillario. 


Nel condensatore ausiliario scaricano tutti i mac- 
chinismi ed apparecchi a vapore di coperta, com- 
i caloriferi e le cucine е vi scaricano pure le 
ne refrigeranti, le motrici delle dinamo е 
tutti gli ausiliari di macchina. 

Superficie refri, 
Distanza tra le | ĠA 
Diamcetio esterno dei tubi refrigeranti. w 14 


924 


Per il servizio del condensatore ausiliaria è prov- 
veduto un gruppo completo di pompa d'aria е 
pompa di circolazione. 

La pompa di circolazione è ad azione centrifuga, 
mossa du motore a vapore monocilindrico del tipo 
Cerpelli. 

La portata oraria è di tonn. 3850 con 350 giri al 1 - 

La pompa d'aria ha portata di kg. 11396 
bastante per mantenere un vuoto di 220. nel con- 
densatore. 
pompa verticale e Duplex » di aliment 
ia Ба la portata oraria di бо tonn. d'acqua 
con 50 corse doppie al 1. 

Le pompe di sentine e da гає сто sono 3, verti- 
сай u Duplex» a doppio effetto. Ciascuna. pompa 
può aspirare dalle са! per suotarle, dai collet- 
tari di esaurimento doppi fondi. dai collettori delle 
sentine, dai pozzetti di sentina del locale apparato 
motore, dalle antirulling tanks ¢ dal mare: può 
mandare: ai condensatori principali per circolazione, 
alla tubolatura da incendio attraverso alla man- 
data di igiene, in coperta є in mare. 

Ciascuna pompa ha la portata di 200 tonn. di 
acoua di mare all'ora. 

e pompe di igiene е du incendio. in numero di 
z, del tipo verticale « Duplex » a doppio cifetto 


г 
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hanno ciascuna la, portata oraria di So tonn. con 
50 colpi doppi al 1. $ я 

Vi è una pompa a Duplex » orizzontale per il ser- 

vizio dell'acqua dolee che può aspirare: 
dai collettori doppi fondi di acqua dolce, dal dop- 
pio fondo di poppa di provvista giornaliera; 
e può mandare: | 
alla cassa di acqua dolce in coperta, alla cassa di 
aequa po abile. Ha la portata di 15 tonn. d'acqua 
all'ora con 50 colpi doppi al 1. 

Una pompa « Duplex » orizzontale per il servizio 
dell'acqua potabile della stessa portata della pre- 
cedente può aspirare dai doppi fondi di deposito 
acqua potabile; dalle cassette collettrici acqua di- 
stillata dei distillatori; e mandare alla cassa di 
acqua potabile in coperta. 

Le 4 pompe per ciettori cencri del tipo verticale 
u Duplex » ciascuna della portata di 6o tonnellate 
all'ora, funzionando a 43 colpi doppi al 1 pos 
sono aspirare: dalle caldaie, dal mare, dalle sentine 
del corrispondente locale caldaie e adare: aghi eiet 
ton ceneri, alle caldaie dei rispettivi compartimenti 
attraverso alla tubolatura ausiliaria, fuori bordo, 


Raffroddatori d'olio di lubricaziono. 


Vi sono 2 raffreddatori d'olio tipo Ansaldo. 

Le pompe per il servizio del raffreddatore olio 
di lubricazione sono 2, ciascuna della portata oraria 
di 25 tonn, con un numero di colpi doppi di circa 
40 al 1. Sono del tipo verticale « Duplex» Gerpelli. 

Le pompe per la lubricazione forz: 
tro del tipo speciale « Simplex»; ciascuna pompa 
ha la portata di 20 tonn. di olio di lubricazione 
all'ora con non più di 20 colpi doppi al 1. 


а SONO quit 


Trasporto с imbano delle caldaic. 


Jl? 


Sollevamento e imbarco di una cald 


aia. 


IMPIANTO ELETTRICO. 
L'impianto elettrico 
corrente è fornita 
а vapore e n 
a scoppia, з 
un locale apposito. 
La Centrale principale consta 
gemelli motore-dinamo 
circa 180 Kw. alla tensio 
‚һе motrie 
cilindri ven 
La centrale sussidiaria serve 
ununazione di bordo in 
mento alla centrale pri 
nirale principale o di е avana 
NG ne determini l'arresto i жак 
ss И 
je nU UD qa Бете a una centrale di riserva. 
B b stazio е dinamo li 2 
uri A "e E o sono diretta- 
Eeer : te alle motrici e sono del tipo mul- 
M ATE to recitazione in derivazione, armatura а 
ro с spazzole di carbone. 
Quadri di distribuzione. 
Vi sono due quadri di 
per ciascuna centrale, 
Quello per la centrale princi 
) 2550 * diviso їп cinque panr 
го per le macchine ( i 
) п uno per ciascuna din: i 
LI d а din: eil 
quinto per l'erogazione e dat quale partono y uiti 


distributori, | pan i 
d . annelli «onc Palli ha 1 
laistura di Ferre: b tutti di marmo su inte- 


H pannello di ogni dinamo è 
parecchi di mihura, di mang: 
quanto altro € necessario per ¢ 
€ ll buon funzionames 
Gi erogazione sono + 
del servizio luce e dit 


d generatore è grandioso. La 
ca due stazioni, una principale 
ы adi emergenza, con motore 
in alto sul ponte Ca prora in 


di quattro gruppi 
ognuno della potenza di 
ne di 110 volt. 

а vapore sono del tipo compound а 


a provvedere. all il- 
o di eventuale allaga- 


distribuzione, с cioè uno 


le è sul ponte G. 
lli, dei quali quat- 


visto degli ap- 
protezione, e di 
u aln; O nre ka sicurezza 
pero миріашео. Sul pannello 
1 Interruttori di tutti à circuiti 
in quelli del ser tizio forza. In 


beggen 


corrispondenza di ciascun circuito di distribuzione, 
e un apposito Interruttore automatico а massimo. 
scun circuito derivato dal quadro è munito di 
amperometro, 

Ogni pannello del quadro ha due coppie di sbarre, 
una in alto per servizio luce, e l'altra in basso per 
il servizio forza. Con apposita disposizione si può 
collegare ciascuna dinamo con l'una е con tra 
coppia di sbarre. Il quadro della centrale sussidia- 
ria è nel relativo locale a poppa, ed è di struttura 
uguale a quello anzidetto per la centrale principale. 
so è del pari fornito di tutti gli apparecchi di 
misura, di manovra e di protezione necessari, sia 
per la dinamo come per i circuiti di erog: 
che da esso partono. 


Sistema dl distribuzione ad anello. 


L'energia elettrica è distribuita da due circuiti 
principali distinti e cioè uno per il servizio di forz 
e uno per il servizio di luce, chiusi in anello, 
tuati sul ponte / che si trova al disopra della linca 
di galleggiamento. 

Questi circuiti ad anello sono ciascuno alimeatati 
in diversi punti dalle centrali principali, e sono mu- 
niti di connessioni trasversali che permettono di 
meglio equilibrare il carico, mentre appositi sepa- 
ratori suddividono l'anello stesso in varie sezioni 
che possono eventualmente venire escluse in caso 
di guasti. Dal circuito principale ad anello sono de- 
rivati i circuiti che fanno capo alle sottostazioni di 
distribuzione. 

Una linea munita di separatore permette inoltre di 
colle scun anello alla centrale sussidiaria di ri- 
serva senza sospensione di servizio in caso di guasto. 


Sorvizio di luco. 


La distribuzione dell'energia elettrica per il ser- 
1а di luce, è fatta mediante quadri secondari, 
(alimentati direttamente dall'anello) che a lor volta 
alimentano sottoquadri o derivazioni ai gruppi di 
apparecchi. 

Ogni quadro secondario ha un interruttore bi- 
polare a coltello ed una coppia di valvole a p 
strina fusibile sul circuito di alimentazione in arrivo 
dall'anello, nonchè un interruttore e valvole su ciascun 
circuito di distribuzione in partenza dal quadro. 

Ogni quadro secondario ha gli attacchi necessari 
per l'applicazione di un voltmetro sui morsetti prin- 
cipali del quadro e per l'applicazione di un ampe- 
rometro, sia sul circuito di alimentazione del quadro, 
sia sui singoli circuiti derivati da esso. 

I quadri secondari del servizio luce sono collo- 
cati in diversi punti della nave e ciascuno di essi 
distribuisce la illuminazione ad un gruppo di locali 
della medesima classe. 


Pompa centrifuga di ci 
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In complesso l'impianto 
elettrico per il servizio 
di luce comprende: 


NDS {ноп da Goo mi m. 
N 4 lampade ad arco da 15 
Amp. ciascuno, 


Un totale di circa 4000 
lampade ad incandescenza 
da 16 с . Inoltre vi 
sono cir 


N 400 ventilatori da tavola, 
N." бо agitatori da soffitto. 


Sorvizlo di forza. 


La distribuzione dell'e- 
пегріа elettrica per il ser- 
vizio di forza è futta in 
parte dai quadri secon- 
dari alimentati da deriva- 
zioni prese sull'anello for 
ed in parte derivata dire 
tamente dal quadro della 
centrale principale. 


Quadri secondari, 


I quadri secondari per 
il servizio di forza sono 
identici а quelli del ser- 
vizio luce. 

Essi sono distinti in qua- 
dri per il servizio di ven- 
tilazione forzata e quadri 
per il servizio di forza. 

I quadri secondari per 
il servizio di ventilazione 
forzata sono quelli adibiti 
ai gruppi di impianti the 
motank e sono riparti 
nei diversi punti della nave. 

Ai quadri secondari per 
il servizio di forza è af- 
fidata l'alimentazione del- 
le macchine ausiliarie di 
bordo comprendenti le 
macchine utensili delfofli- 
cina meccanica, il com- 
pressore di riserva del 
motore della pompa d'in- 
cendio di emergenza ed 
altri motori esistenti nel 
locale motrici. come pure 
i motori degli elevatari per 
il servizio dei viveri, botti- 
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Pompa da incendio e sentia. 
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fanali di dgazione, e un apparato per segnali 


sottomarini. — K 5 > Р 
}ySul ponte di comando, è un apposito quadro per 
la segnalazione di chiusura delle porte stagne. ， 

Inoltre vi è un impianto di telefoni altosonanti 
che collega il ponte di comando con i posti prin- 
cipali di manovra. Fe де 

Peri di comunicazioni ordinarie si prov- 
vede con ima estesa rete telefonica е con un com- 
pleto impianto di suonerie elettriche. Ogni cuccetta 
ha a а disposizione un telefono e un camp: nello 
elettrico. Il servizio di segnalazione d'allarme è co- 
stituito da un certo numero di campane elettriche 
a forte suono, comandate dalla stazione di governo 
е collocate nei punti p quenti passeggeri. 

Per le segnalazioni d'incendio si provvede con 
quadri e campane di allarme posti nella stazione 
di governo e nel locale macchine. Le campane sono 
suonate per mezzo di bottoni, protetti da cristalli 
dipinti in rosso, ripartiti sui diversi punti della 
Nave. Vi sono inoltre apparecchi avvisatori nuto- 
matici da incendio del tipo Scoppe. 


Descrizione dell'impianto elet- 
trico di una cabina di lusso. 


In una cabina della Classe di lusso € collocata 
ün armonia con l'arredamento della cabina) una 
lampada con interruttore vicina al lavabo, ed unal 
tra lampada a ciascun letto con relativi interruttori. 

Inoltre sono collocate in centro del softitto due 
lampade, una a luce azzurra ed una a luce bianca, 
manoyrate mediante commutatori posti vicino alla 
porta e a ciascun letto, da accendere a volontà una 
o Taltra delle due lampade, 

Alla ventilazione della cabina è provveduto con 
agitatori da tavolo muniti di innesto con cordon- 


glierie. riposteric, biancheria, bagagliaio, i motori 
degli elevatori, per passeggeri, i motori delle mac- 
chine impastatrici c della macchina refrigerante au- 
siliaria, nonché i verricelli per rifornimento carbone. 


Derivazioni dirette да апоПо forza. 


Dall'anello forza sono alimentati mediante deri- 
vazioni dirette. senza l'interposizione dei quadri di- 
stributori, i seguenti servizi: 

L'impianto radiotelegrafico ci verricelli per il 
io imbarcazioni. 


Derivazloni dirette dal quadro principale. 


Sono alimentati direttamente dal quadro di di- 
stribuzione della centrale principale i diversi venti- 
latori dei compartimenti caldaie с la pompa d'in- 
cendio da Ко tunnellate. 

Alcuni dei quadri secondari adibiti al servizio di 
ventilazione forzata e di forza motrice sono entro 
nicchie stagne. praticate nelle. pareti esterne dei 
relativi per modo che essi sono accessibili 
dall'esterno dei locali. Dal circuito forza è de- 
nivata Valimentazione dei motori degli apparecchi 
di servizio delle cucine € ripustet 


Servizio di vontilazione 
ausilinrin с di riserva. 


La nave ha un completo impianto di ventila- 
zione n temperatura regolabile del sistema detto 
flwimetank, 

In ciascun compartimento servito dai thermotanks 
с disposto un ventilatore elettrico dello stesso Про, di- 
mensioni, ecc. di quelli che esistono sui thermutanks. 
La nave € pio 
onc e di allarme. 
Dil sersizia di segnalazione fanno parte tutt 
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condensatori. 


cino che permette di collocarli nella posizione più 
acconcia ai passeggeri. 

Ciascuna cabina 
mero dei letti, е pul 
mata del personale 


telefoni а seconda del nu- 
nti di suonerie per la chia- 
servizio. 
Materlall e macchinari. 

Tutti i n 
poche spec 
rifero e il the 


Vigilanza. 


La costruzione del 
stemazioni dei 
Registro Na 


€ macchinari, ad eccezione di 
quali sarebbero l'im go- 
rmotank, sono di fabbricazione italiana. 


Nave, scafo, macchine e si- 
ст passeggeri, è sotto la vigilanza del 
zionale Italiano e del Lloyd Register. 


DAL PROGETTO AL VARO DELLA NAVE. 


PROGETTO, 


е La Buio ana di un grande transatlantico quale 
= ое. incominciando dal progetto, 
i scorso di molte intelligenze e di molte energie. 
al Fe Ваша К caratteristiche principali relative 
il Bert ro del Е Name. compie, quali: Ja velocità. 
madita inter iac de le Yan class i, le co- 
gli scali A Мырс RU all'alloggio dei incdesimi, 
^ pa Та с deve toccare, la provvista di 
USMOPC, CCC, formano accurato. ed oculato 
i sing di studio da parte degli armatori. 
fite cost fe condizioni alle quali Ja nave deve 
Ste EK sz lo studio del progetto da 
Oe riflette А nu „ге della nase. studio ponderoso 
Dr Gen ade realizzazione della selucità, delle qua- 
Huer stone, della stabilità, delle 
зве nei Ка, la sicurezza del nave e dei 
к пе Tuut piu ristretti possibili di ton- 
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nellaggio. realizzando in pari tempo la massima 
economia di comhustihile, il che conduce allo stu- 
dio e all'adozione di un apparato motore racchiu- 
dente tutti i più recenti perfezionamenti della tec- 
nica, perfezionamenti che si riferiscono anche alla 
sicurezza del funzionamento in tutte le condizioni 
di mare. condizioni necessarie per la sicurezza della 
nave e dei passeggeri e per la regolarità della tra- 
versata. Il grado di/perfezione raggiunto in questo 
senso è veramente grande, i transatlantici moderni 
eseguendo le traversate oceaniche in tutte le con- 
dizioni di vento е di mare con la regolarità di un 
treno. 


Parte prodiera della invasatura. 


ЕЕ 


La carena della nave è oggetto di accurato studio 
e di prove per realizzare le forme e le dimensioni 
più convenienti. 

Per il piroscafo Duilio le linee della carena 
vennero studiate su tre modelli alla vasca di prova 
Froude, riuscendo così a conseguire perfezionamenti 
preziosi per l'economia della propulsione. Economia 
di propulsione che fu poi accresciuta con l'ado- 
zione delle motrici propellenti a turbine in luogo 
e vece delle motrici usuali a stantuffo. Con le tur- 
bine si realizzò anche una sensibile economia di 
peso che andrà tutta a beneficio del carico, giacchè, 
fra le altre condizioni alle quali la nave deve sod- 
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disfare, c'è anche quella di un limite di immersione 
che non è lecito oltrepassare aflineh? la nave in 
carico possa sorpassare la barra dell'estuario di 
Buenos Aires. 

v Si esaminà anche la convenienza di fare un passo 
più innanzi nella via del progresso applicando tur- 
bine ad ingranaggi le quali avrebbero permesso di 
realizzare una ulteriore economia di combustibile 
e di peso e anche una velocità pià elevata, ma 
parve prematuro o troppo ardito un simile perfe- 
zionamento che al momento attuale sarebbe accet- 
tato senza discussione. d 

#11 disegni interni della nave vennero eseguiti poco 
dopo la famosa conferenza di Londra intesa a sta- 
bilire regole per viemeglio garantire la sicurezza 
delle navi da passeggeri in caso di avarie nella ca- 
rena, onde ne è risultata una nave che, per quanto 
riguarda la parte strutturale e i mezzi di salvezza 
dei passeggeri, eccelle su quante siano state finora 
costruite. La nave è assai alta a prora, circa 15 me- 
tri sul mare, talchè essa sarà in grado di correre 
a tutta velocità anche in mare molto agitato. 

La nave nella sua parte immersa è a doppio 
fondo molto alto, talchè vi sì può camminare in 
piedi, ed esteso da poppa a prora e suddiviso in 
un grande numero di celle stagne, così che una 
avaria nel fasciame esterno non permetta all'acqua 
di allagare che poche celle e le impedisca di pe- 
netrare nelle parti vitali interiori. 

1/1) doppio fondo ha una capacità collettiva di circa 
3000 mc. e serve principalmente per contenere za- 
vorra d'acqua, e per acqua potabile e di lavanda. 

L'interno della nave mediante le paratie e i ponti 
è suddiviso in un grande numero di compartimenti 
stagni talchè la nave può,in caso di avaria, essere 
allagata in una lunga zona comprendente quattro 
compartimenti consecutivi senza per ciò perdere la 

| sun galleggiabilità. 


COSTRUZIONE EFFETTIVA SULLO SCALO 
E VARO. 


Per costruire una nave di tal mole occorrono na- 
turalmente mezzi adatti che il Cantiere Ansaldo 
aveva già a disposizione. 

Tuttavia fu necessario prolungare il grande 
scalo di muratura che servi di culla alla grande 
corazzata Giulio Cesare, prolungamento che si 
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fece anche assai maggiore del necessario peri far 
servire lo scalo a navi future ancor più lunghe. 

Preparato lo scalo, per procedere alla costruzione 
effettiva della nave bisogna incominciare la fine, 
cioè dal varo, nel senso che bisogna subito, 
innanzi tutto, lo studio e tutti i calcoli accurati del 
varo, per precisare il così detto impostamento dello 
scafo sullo scalo, per modo che, non soltanto il la- 
voro sullo scalo Ма agevole, ma а fo finito si 

a effettuare il varo nelle migliori condizioni 
possibili; studio e calcali che devono tener cunto 
fo al varo, della sta- 
abile nella quale il varo potrà effettuarsi, 
oni della spiaggia, dei mezzi effossorii 
disponibili e della profondità di scavo di che sono 
capaci — elementi tutti che sono песе per 
stabilire il piano di varo più conveniente, per 
altitudine, sin per inclinazione, in relazione anche 
alla altitudine e alla inclinazione dello scafo sullo 
sealo, с cid рег riescire a tenere entro limiti mo- 
derati la profondità di immersione dello 8 
gli sforzi che su di esso e sulla invasatura si eser- 
citano all'atto del varo, ed icurare di questo la 
buona riuscita, Per farsi una idea della magnitu- 
dine di tali sforzi e di tale profondità, basti dire 
che, nel so del varo del piroscafo Duilio, la 
pressione alla estremità dell'invasatura sullo scalo 
net momento più critico del varo ammontava а 
2600 tonnellate, in ragione di circa 1000 tonnellate 
per metro quadrato di superficie premuta, cioè circa 
dieci volte Та pressione che i più alti p: i eser- 
citano sulle loro fondamenta. A tali sforzi bisogni 
provvedere, 

E la profondità di escav 
nel punto più basso perchè e potesse libera- 
mente immergersi senza toccare il fondo, risultò di 
metri tt dal livello del mare, donde In necessità di 
una potente draga per effettuare lo scavo e per 
farlo presto durante la calma del mare. 

Di conseguenza anche lo studio della invasatura. 
cioè della culla sulla quale si fa scorrere sul piano 
inclinato dello scalo (detto letto scalo), la nave 
all'atto del varo, precede, almeno nelle sue linee 
principali, la costruzione effettiva. E la invasatura 
è pure iniziata presto, appenz adito il fondo 
dello scafo, per poterla eseguire adagio, соп agio 
e con tutte le cure e avvertenze possibili e neces- 
sarie per assicurare la riuscita del varo. 

II piano del varo è un robusto letto di tavole e 
di travi di legno che?si estende а tutta)la lunghezza 


ione del fondo del mare 
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della nave e che deve poi, prima del varo, essere 
continuato per lungo tratto in mare con uno zat- 
terone, pure di legname, il quale deve essere posato 
ed assicurato sul fondo del mare poco prima del 
varo, in modo da riuscire perfettamente. allineato 
con il letto scalo a terra. Operazione non facile che 
viene spesse volte disturbata, nel più bello, dal mare. 
Ed è per questa circostanza che sulle spiaggie aperte 
non è possibile precisare, come sulle spiaggie chiuse 
dei porti e degli estuari, il giorno, e molto meno 
l'ora del varo. 

Come è ben noto, per facilit: 
discesa della nave all'atto del 


е la partenza e la 
aro, tutto il piano 


di scorrimento, cosi del letto scalo come dell'avan- 
tiscalo, © bene insevato, Se là stagione è беа la 
nave può «tentare A muosersi al momento del varo. 

Ad abbreviare gli indugi provvedono apposti 
torchi idraul Nel varo del Гл а si applicaceno 
quattro torchi idraulici di «pinta della potenza to- 
tale di 1200 tonnell ma fu appena necessario 
di aprire un paco Ja valvola del gua per tar par- 
tire а nave. 

La nase, per quanto si riferisce alla «ua parte 
geometrici sulla quale si fanno tutti i calcoli, e 
rappresentata nel così detto plano. di costruzione 
mediante sezioni equidistanti esizzontali e verticali 
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Torchi di spinta per vincere l'attrito di primo distacco. 


trasversali е longitudinali della nave, che formano 
tre piani distinti: il piano orizzontale ossis delle 
lince d'acque, il piano delle sezioni verticali tras- 
versali detto anche piano verticale e il piano delle 
sezioni verticali longitudinali detto anche piano lon- 
gitudinale. Questi piani nella scala generalmente 
di 1}, sono riprodotti al vero con linee bianche, 
rosse € gialle sul pavimento di legno dipinto a nero 
di una grande sala detta sala di tracciato, nella 
quale sono rilevate al vero tutte le misure e con- 
tomi delle varie parti componenti lo scafo, chiglia. 
ossature longitudinali, ossature trasversali, fasciame 
esterno, fasciame dei punti, ecc. Misure che ripor- 
tate sui disegni servono nelle officine, con l'aiuto 
anche dei cartoni, а tracciarejji contorni delle la- 
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miere с delle verghe, le posizioni esatte dei fori e 
le curve in modo da poter lavorare esattamente la- 
miere e verghe, così che messe insieme queste parti 
sullo scalo nella loro giusta posizione, formino nel 
loro insieme esattamente lo scafo che si vuol co- 
struire. Continue misure di verifica servono ad ac- 
certare che la esattezza delle strutture nel suo in- 
sieme è raggiunta. 

Per Taddietro tale accertamento era fatto con 
grandi seste di legno dette forme che servivano a 
mettere in forma esatta tutta la struttura e correg- 
gere le piccole imperfezioni esistenti. Oggidì il la- 
voro è talmente accurato che le forme non sono 
più necessarie. 

Le varie parti sono ribadite insieme, a misura che 


По Йото scende in mare 


la struttura progredisce, per renderla rigida c im- 
pedire le deformazioni dipendenti da cedimenti del 
terreno sul quale poggiano i puntelli e le taccate 
che la reggono. La verifica è tuttora costante e 
continua, fino a che tutto il fasc ume steriore dello 
scafo e le paratie interne principali e i ponti non 
fiano a posto e ribaditi. ? 

Tutte le parti ribadite insieme vengono poi cala- 
fatate ove devono essere a tenuta d'acqua. П cala- 
fataggio è esteso а tutto il fasciame esterno, alle 
paratie che separano i compartimenti principali 
luno dall'altra е ai ponti principali. 

Si lasciano da ribadire e da calafatare prima del 
varo soltanto quelle strutture che devono essere 
smontate per l'imbarco delle macchine e delle cal- 
daie: le quali strutture vengono poi ribadite dopo. 

Nelle piccole navi macchine e caldaie sono imbar- 
vate quando la nave ? ancora sullo scalo, e allora 
la nave è o può essere varata completamente finita. 
“MNelle grandi navi invece, per non rendere сссся- 
siva la profondità dello scavo da farsi con la draga 
per il varo, le macchine e le caldaie e il rimanente 
delle parti di allestimento vengono montate a bordo 
dopo il varo. 

Per avere una idea della somma di lavoro e Че 
mezzi che sono nec гї per costruire presto с 
bene uno di questi giganti del mare, basta pensare 
che il solo scafo, senza le motrici, che pesano oltre 
3000 tonnellate, pesa, con gli arredamenti, oltre 
14000 tonnellate; che le caldaie pesano 105 tonnel- 
late ciascuna e le turbine pesano 120 tonnellate 
ognuna, onde sono necessarie gru galleggianti pu- 
tenti ed altissime, per sollevare questi grandi pesi 
e metterli a bordo dopo il varo. 

Le lamiere dello scafo sono pure relativamente 
pesanti, occorrendo gru e macchinari poderosi per 
maneggiarle e lavorarle, e gru altissime e a grande 
braccio per alzarle a posto sullo scalo. 

Di queste belle gru girevoli a torre, alte da 50 
a 70 metri, gli scali del Cantiere Ansaldo sono lar- 
gamente provvisti. Con che è pos e alzare rapi- 
damente с posare a posto tutte le parti dello scafo 
nella loro pasizione precisa, senza bisogno dell'aiuto 
di un solo manovale. 

Nello scafo del Duilio, per unire insieme le la- 
miere e le verghe che lo compongono, si sono im- 
piegati circa due milioni di chiodi (pernotti) che 
vennero ribaditi in gran parte pneumaticamente, a 
perfezione. 

E'superfluo dire che la lavorazione dello scafo è 
riuscita perfetta, come perfette sono in generale le 
costruzioni navali in tutti i Cantieri italiani. E que- 
sto un orgoglio, un punto di onore, che è vanto 
dell'Industria Navale Italiana e delle nostre Mae- 
stranze. 
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CAPITOLO XXII. 


La condotta del march'ese 
don Ippolito di Torrechiara. 


Ma la condotta di don Ippolito li costrinse 
al ritorno. 

Perchè don Ippolito, da quando senti i bat- 
taglioni della storia che si approssimavano 
all'Italia con cupo rumore, fu preso da grande 
passione. Egli pensava a quello che meglio 
sarebbe convenuto all'Italia di fare. Ma le 
costruzioni dei suoi pensieri crollavano sotto 
la responsabilità immane del fare; crollavano 
sotto la responsabilità immane del non fare; 
с intanto la notte odorosa a Villa delle Ma- 
gnolie passava insonne, mentre il rombo della 
cupa storia si avvicinava. 

上 abbandonò allora Villa delle Magnolie, e 
venne alla città. 

Ah. come don Ippolito s'avvide in quei 
giorni che donna Bàrbera lo aveva saviamente 
consigliato a percorrere la strada degli onori 
politici, chè se così avesse fatto avrebbe 
avuto almeno una tribuna da cui parlare! Don 
Ippolito, pur con tutti i suoi lumi, era oscuro 
agli uomini rossi del serpente verde; era 
oscuro agli uomini neri della bianca colomba. 

Era solo, е non era nemmeno senatore! 

E come giunse alla città, cercò di venire 
in contatto con quanti conosceva uomini au- 
torevoli, uomini di cattedra, uomini di toga, 
gente cioè che lo Stato nutre ed onora, gente 
di grande sapere e dottrina, e di gran voce: 
gente che sa distinguere il dritto ed il torto. 
Ma ora che la volta del cielo precipitava, non 
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sapevano più distinguere, non sapevano più 
che dire. Essi così “eloquenti, erano colpiti | 
da afasia. Appena dicevano: « Ma si, nia già, 
caro marchese: ma ecco.... (е il pro, c'è il 
contro. Stiamo a vedere, caro marchese. Già, 
un ро" prepotentelli quei Tedeschi; ma è il 
difettuzzo delle loro belle qualità. Noi tutta- 
via vediamo, marchese, le cose con più se- 
renità; il cielo, o da una parte o dall'altra, 
deve pure schiarire ». 


ж 


E vide sè, marchese Ippolito di Torrechiara, 
miseramente ramingo per le vie, insieme col 
popolo dei comizi e dei tumulti; e sentì pa- 
role di vituperio e derisione cadere sopra le 
sue parole. 

E un giorno aveva creduto di operare bene 
per la salute della patria; ma probabilmente 
operò male per la sua personale salute. Per- 
chè si era recato presso uno di quelli uomini, 
i quali соп molta autorità proclamavano: 
«guerra guerra, е presto! se по l'Austria è 
già cadàvere». 

Andò, dunque, e dopo lunga attesa, fu in- 
trodotto. 

Ma quando fu introdotto davanti a quel si- 
gnore, don Ippolito stupì di trovarsi di fronte 
ad un giovane;senza rughe, il quale trattava 
lui, uomo di molte ruglie, come se viceversa. 

« Ma forse — pensò — è un giovane di 
genio »; benché la sicumera e la troppa va- 
nésia eleganza, facevano dubitare sulla con- 
sistenza del suo genio. 


— Sinceramente, signore — disse Don Ip- 
polito — il mio sentimento sarebbe per la 
guerra.. Ma la politica non è il sentimento. 


D'altronde la testa dell conte di Cavour ri- 
posa nella tomba da cinquantatrè anni, e in 
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questo tempo le democrazie non ne hanno 
fabbricata un'altra. Hanno ‘fabbricate altre 
teste. 

Il nemico per il popolo è l'Austria: ma in 
realtà si chiama Metisto: al quale, sino a 
ieri, quelle teste hanno fatto molti inchini.... 

一 La guerra — rispose il giovane — sarà 
in ogni caso Бепейса. Eravamo giù alle porte 
della guerra civile. 

— Ma la guerra è il sacrificio di 
generazioni! 

mg E cosa dev'essere altro? Se lei 
passa un'altra volta, avrò il piacere di ascol- 
tare i suoi discorsi, che sono molto, molto 
interessanti. 

E il giovane signore accompagnò don Ip- 
polito alla porta e fi si inchino, 


giovani 


Nè maggior vantaggio, nei riflessi della sa- 
lute della patria; e certo maggior nocumento 
quanto alla propria salute, riporto il mar- 
chese don Ippolito, quando si recò presso le 
porte, o, per dir grecamente, para tas tiirus. 
di uno di quei satrapi che tengono le molt- 
tudini sotto la loro balia. E con mansuetu- 
dine, ma con fermezza, aveva parlato così: 
«Tu non vuoi la guerra, o signore, ed iv 
non la voglio perchè essa è cosa inumana. 
Ebbene, svela alle turbe questa verità: la 
patria non è un fico secco! Е confessa since- 
ramente che tu, forse. «ei stato turlupinato 
с alla tua volta hai turlupinato fe turbe: per- 
che fa patria non è un tico secco. Forse, o 
satrapo, perderai la tua satrapia. ma salverai 
il popolo; perché così confessando, disarme- 
rai ituol'avversari che gridano guerra, Credi: 
la patria non € un fico secco) o 

Ma quel signore chiamò i delle 
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| Proparazi олайа!С sta А Gas, Brescia 
ЖЕ Etichetta e marca di gehn depositata i 
chi 


satelliti 


Difüdare dalle äere og calgere Im presente, 
"raren depositata. 
„Орт CHIMICO SOVRANO. 


Por gli Conibus dil; amizi Pus ibisi Aufgmobilisti 


retori 


Gomme Piene MARTINY 


di L'AIBIRICECÀ ITALTANA 
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ta delle CARTIERE BERNARDINO NODARI, in Lugo di Vicenza. 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
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porte, e fece scacciare dal suo cospetto quel 
pazzo insolente che aveva osato parlare così. 


E il dì seguente don Ippolito non uscì di 
casa. 

Ciò avvenne perchè don Ippolito fu colto 
da apoplessia. 

Allora tutto il palazzo fu a rumore. Fu te- 
legrafato a donna Barberina. La quale venne 
col direttissimo; e appena ella fu giunta al 
palazzo, ha telefonato; il signorino ha telefo- 
nato. Sono arrivati molti medici e molti amici. 
u Ma come Те?» Е che il marchese era sem- 
pre lì, con gli occhi di vetro e senza poter 
riprendere la parola. Poi i medici hanno 
mandato via gli amici; un medico ha man- 
dato via l'altro medico; poi sono venute le 
vecchie sanguisughe: poi è venuta la notte; 
poi è rimasta unazmonaca con lui solo, a vi- 
gilare. 


IN VENDITA OVUNQUE. 
E.VIBERT,CHimicCco. 


PRIMO SANATORIO ITALIANO 
Dott. A. ZUBIANI. © PINETAZALSORTENNA (Sondrio). 


со programmi. 


El 


JACCUS 


di UN TEDESCO. 


Lire 4. — Un volume in-8. — Liro 4. 


Mio ottimo Dubré 


H Le dispiacerebbe xe le dicessi che lv PantigUo 
` Дпрге contro fa tosse е il catarro sono portentose? 
Abbia pazienza... ma io debbo dirlo e ripeterlo! 
Con residuo della brane lite molesta che mi ave- 
` va colpitotre mesi orsono, mi era rimasto un edatarro 
| ostinato, che disturbava le mie notti e i mici giorni. 
| Ma una dozzina delle di Let pastiglie l'hanno 
` fujatu, e spero per molto tempo. 
1 Se aresse la sfacelataggine di riapparire... fe 
i Pastiglie del rio amico Dupré rinnoverchbero la 


| Vittaria! 


1 Un abbraccio come antico e come cliente. 


АРЕ” Ermere NOVELLI 


Stampato con inchiostri della Casa CH. LORILLEUX £ C. di 


All'ingrosso presso 
LIONE ( FRANCIA) 


Dirigero vaglia agli editori Fratelli Treves, in Milano. 


Poi la monaca si addormentò. ed anche 
il marchese don Ippolito di Torrechiara si 
deve essere addormentato perchè non si sve- 
gliò più. 

Infine la torre di Albraccì fu vuota: ed 
i funerali furono di prima classe, con molte 
corone di fiori. E questa repentina morte era 
dovuta all'arteriosclerosi ed al'propinare fre- 
quenter. E in questo aveva la marchesa ben 
veduto. Ma è la passione e {il dolore che, 
combinandosi con l'arteriosclerosi, producono 
talvolta ja morte repentina! E in questo la 
marchesa non aveva veduto bene. 

Il povero Bobby fu assai triste. 

— Dunque, il papà — diceva — non lo 
vedrò più nella sua torre di Albraccà 7 Nean- 
che altrove lo vedrò più? Più? 

E Aquilino non sapea che rispondere. 

— Guardi, professore — disse Bobby, con 
una faccia triste triste. — Anche il passerot- 
tino è morto! 


QUINTA ESSENZA 
DI CAMOMILLA 


BERTINI 


е divenuta celebre perchè 
è priva di sostanze deco 
1 ranti, agisce in forza del- 
l'essenza di Camomilla che 
imparte lentamente ai ca- 
pelli riflessi chiari e con- 
serva ai capelli biondi o ca- 
stano chiaro il proprio co- 
lore. - Ottima per bambini. 
D ffidare dei prodotti тен. 
duti con lo stesso позне. 
L. B la bottiglia, per posta 6.82. 


Profumeria BERTINI, Vena la. 
Catalogo franco ovunque 


Frutto lassativo rinfrescante 
aggradevols а pranderal 
"CONTRO LA 


STITICHEZZA 


Emorroidi 
Imbarazzo gastrico e intestinale 


INDIEN 
GRILLON 


13, Rua Рауба, 13, PARIS 
AI ċettogiio In tutta [e Formaclo 
акции CI TCD 1311 — Fra CONCORIO 


Rimini 1-9-14. 


E il poema 


smo. Tutti gl'it 
carme tatto s 


DUE LIRE. 


Venne malinconia anche ad Aquilino. 

E sul leggìo, lì in Albraccà, era aperto 
quel libro, dove un'ottava boiardesca diceva: 
Ciascun che puote e non divieta il male, 

In parte del difetto par che sia, 
Ed ogni gentiluomo naturale, 
Viene БЫ ЛӨ per cavalleria 
P'esser nemico d'ogni disleale 
E far vendetta d'ogni villania. 


Per molte notti Aquilino non potè dormire 
bene. 

Vedeva nella notte il fantasma del mar- 
chese che parlava con la consueta mansuc- 
tudine. « Ma sì, caro maestro, il bene vale il 
male; se non che il male è sudicio. Non ti 
pare di essere un ро’ sudicio, Aquilino? La 
tua biancheria è profumata; ma la tua anima 
ha bisogno di un bagno ». 


A altissima celebr; 
vite per la Patria e vatici 
Benelli lesse in questi vio 
a beneficio della Croce Rossa, 

iani sono imp 
clamato, 


Dirizere commissioni с vas 


( Continua} ALFREDO PANZINt 


[Е:ЕВЕТТЕеС: 


MONZA 


La miglior Casa per || 
Biancherie ai famiglia. 


"gratis, a richiesta. 


Pastificio Achille Antonelli & Gomp.' 
già TOMMASINI-ANTONELLI-MAININI 
= SEDE IN VENEZIA => 
SPECIALITÀ PASTA per BAMBINI 


A chi viaggia in mare 


İl Termonanta' 


salvagente 
automatico 
isotermico 


assicura veramente la salvezza 


Negli ormai frequenti naufragi, 
chi non ha il TERMONANTE, 
pure avendo le cinture, 
muore assiderato — 


L' Esclusivo Concessionario 


M “ CESARE TONINELLO 
e A Via Mario Pagano, 25, Milano 


spedirà opuscolo illustrativo дгайз 
a richiesta «=== 


| . Schweppes 
| SODA WATER e GINGER ALE 
Ке miglicri acque effervescenti da tavola inglesi 


È USCITO: 


L'ALTARE 
CARME di Sem BENELLI 


с azione del sacrifizio di sangue e di 
nio de'suoi più grandi destini - che Sem 
mi а Roma, Venezia, Milano, Genova, 
suscitando commozione ed entusia- 
mpazienti di conoscere alla lettura il 
e di rinnovarne la profonda impressione. 


Un elegante volume in-8, DUE LIRE. 


На ав perno A 
mia agli edituri Fratelli Treves, in Milano. 


Milano. 


(Continwazione, Vedi seconda pagina coperta.) кере 4 А T r рам —— -— —sum— ru 6 
P ? spesa da un inverno come in altri tempi | inseguirono gli austriaci nonostante 


| QUADERNI DELLA GULANG, 


lo piu aspra, du veramente la battaglia an te mporale di poche ore pot 
(в da È MILIO TREVES 


per Gorizia. E. come tutti sanno, con- [spendere uma battaglia di un giorno, L 
partita è rimessa e rimessa in modo che | del «uo grande ¢ 


a!mico concentrò da tuiti i cannoni 


tinira po trincerato su . QI SDA ses 
2 j d р ri 5 (I SON enfifgaranti se ra vita sa fane 
ш VAustria Па da temere tatto dalla ripresa, [quel passaggio obbligato. Ma riusel Ch + 9 ran 464: : Amo PREN- 
Nella narrazione dell'Astori i momenti fAnehe perchè D situazione genciale è ad arrestare lo svolgimento totale RIVALLI a aNg nell ' 
НЕА a + + en Del 59 n 7 a | è sil На! са TUI 3 * 
сенат di quella lotta ci sono tutti. tale che nui potremo prenderla quindo i nostri durarono fa- L ka gastra ronca del sap. Angelo OATTI o 
1 che umane ad 10 irsi EN Rep " 


L'azione preparatoria di artiglierie aperta { Perra opportuno, mente essa nun può. | tiche 


、 H Заре av H О | . È "а 
il-18 ottobre — che ansie e che speranze | PUT av endoci condotto а combattere sul sul terreno acqui. ». Per Ja stessa 10 FRACCAHOLL гоз 89 
quel mattino! Pareva che Ia guerra co- terreno da е scelto — c tutti ricono-| ragione i progre ul San Michel i. Eege? ите АДВ. ss 
Е e " d x 3 D DH n М - - 1 à LI mont 
minciasse appena allora — i primi attac- | SOHO allo Stato Maggiore austriaco il-furono Jenti. E una т ' RULOBYOKI. Pot l-monumenti di Von 
t cavia Ugo OJETTI. le ‚= E 


chi delle fanterie, a piccoli reparti per | Merito di aver scelto il terreno meglio dell asi te fu imp 


А f d е А d mi lani - 
completare lo sconvolgimento dei ripari adatto alla sua difensiva — l'Austria non {rare nelle piog edi uragan E днп 01 де rate PRTTINA TO 
nemici nei punti fissati alle zone d'irru-| P0 sperare per ве che in una difensiv і го la bat е ann sarta 
zione, poi l'attacco generale, sul Sabotino indefinita: ha ancora i mezzi meg urbini di „| ПА Бала. Said 4! Regno. 


à А. italio SUL- 


a sinistra, e a destra verso tutte le vette рех sostenerla, i mezzi attivi per tentare re LIOTTL' 4 12 


del San Michele e alla sella di San Mar-|l'offensiva — gli uomini — non li ha più. e impi 1. Raba a fisto martiria, tow lettore di Diego ANGELI 
tino, e le azioni laterali, ancora nella | La nostra battaglia per Gorizia glie ne lo e patrido de Tanta» Telgate st 

plaga del Sei Busi contro Doberdò, e nella ha consumati molti: fra i prigionieri che|furono giorni terribili anche pe a el 

regione di Playa fino alla presa di Za- abbiamo fatto in novembre molti егапо И nemico; dalla раге Zap Al Partamento AUStriago $ 1! Popolo Italfano 
жога, с poi gli arresti imposti dalla piog- arrivati freschi freschi dal fronte della le nostre truppe п » la Canara RATTISTI за 

sia с dagli uragani, с la ripresa, sempre Bukovina e dalla Galizia. La inattività, [strada che send: lalf bu. La Feanata fa патта, Көрө parizin di equ AM 


GRLI. e ка 4 
u, L'anima del Belgio, di Paolo SAVJ-LOPER. 5 
i ? Cardinale MER- 
та 


la nostra pr 
alle foci 
fio e lis 


più intensa, direttamente contro la testa |! quel momento, degli eserciti alleati nord, dal su 
di ponte di Gorizia sul Calvario, sul Pod-|combattenti contro l'Austria le permet-jera arrivata 
gora, su Oslavia e su quota'188. Nomi, teva il riparo strategico che cvideute-| pacco, И Calc: 


fotte, sacrilizii, che valgono ciascuno una | Mente non varrà più quando veramente Podgora erano gii tenute е alo da 120 a l'artiglieria ta 
intera battaglia. E c'è per ciascuno quel |! fronti della guerra europea sieno dive-| nostre fanterie. e BRAVET 


che dà al lettore se | "Ч tutto un fronte egualmente forte cd) La pauca climatica saiyo il as- 
egualmente preparato. mico, Ebbe tempo di parare Iu mi 

Е forse anche questo espediente non|naecie, potè riprendere Olivia) (м, 
le sarebbe bastato se, durante la batta-|hee, occupata da noi, cra gi 
glia per Gorizia, il tempo infernale non гоцига essenziale d 
avesse due volte interrotto la continuità | La terza ripresa del 
armonica dei nostri sforzi. Per quanto si | siva, dopo il 10 nov 
dica degli elfetti che le pioggie, le strade!teva più svolgere di 
disfatte, il fango sul terreno della batta-|piano ormai chiarito anche 
glia, hanno sopra lo svolgimento di unalmico; a noi giovò lo ste: 
offensiva, nessuno che поп abbia visto|non per altro che рог con 
può averne quella convinzione assolutalle posizioni pr 1 ше, гї 
che i lontani non accettano se non come | prese durante il secondo periodi. 
una specie di scusante. La lotta allora, | Allora venne coir un nuov iod 
quando tre o quattro giorni di pioggia|di pioggie anche il fred 
hanno fermato le operazioni a disegnojera già sul Cor: 
incompiuto, non è più tra un esercito elfino al piano сай 
sione al fenomeno grandioso e terribile il suo nemico, ma è tra l'uomo e il de-|miracolo se in quelle 
in cui la legge del dolore necessario si stino, tra 1 mezzi umani e le forze natu-|poterono mantenere tutte 
manifesta nella sua più perfetta organiz- ab E ano È tutto PS: ! All ian AT EL MEM e er 
zazione umana. Ricordo qualcuno che |16 mE Мати pora PURIS поп сеге lie айне ci Fir 
quei giorni correva per tutti gli osserva- | СОП le artig тепе е sue anteriċ a moto; die, non с епауе. cr q 
tori, più pericolosi, е ritornava a dire il che non si muove più, a meno di поп а linea austriaca di 
suo compiacimento ingenuo — era uno combattere soltanto con l'arma bianca |l'Isonzo è scardina 


spirito ingenuo — con una frase con- poichè i suoi fucili, tolti dalle trincee, si 

Е. ; iempiono di fango. 

vinta: Pare un teatro! E ricordo qualcun | В S Е Я 

SIKA ata DEE ava nei SE più Perciò è ragione di orgoglio che alla 

esposti e ritornava commosso di qual-jfine — meglio all'arresto della nostra 
H de A cis ed ү > Iesse 

che tragico grido colto sulle labbra di un offensiva — la Pd зцизатоде ds 

ferito mortale, ma non perciò perdeva fatto un notevole progresso su quella 

CUE HEISE COH quei luoghi sini- iniziale. Non una conclusione. ma qual- 

stri, a riudire quel grido pietoso. 1 due che cosa che era assai diverso dal punto 


mon 。 i| di partenza. 
5 g mente presi x 
piriti lontani erano egual p Non si conosce, naturalmente, quale 


ОАЕ F fosse il disegno generale del BEE tinuo per non perder 
situazione suscita dove meno si crede- mando al momento EHE venne, 1 я! те vanta 

rebbe, pur nella sua collettività anonima | dell offensiva. Ma E E каш zd i 
с quasi invisibile, la battaglia rivela an- dopo il bombard pope n E futt ne per 
che ai temperamenti meno entusiasti la| te posizioni nemiche, che 1 attacco pre- 
sua natura eroica. Vi è un momento, du- 


tanto di topografia 
non altro l'illusione di aver anch'egli ri- 
conosciuto il terreno — compiacimento 
tattico — e quel tanto di colore che per- 
mette l'illusione di aver anche noi sof- 
ferto con coloro che hanno sofferto — 
compiacimento patriottico — per vincere. 
Poichè la realtà di una battaglia oggi in 
due modi avvince gli spettatori, vicini o 
lontani, a seconda dei temperamenti. C'è 
chi vi si sente attratto per una specie di 
ebbrezza sportiva — anche la tauroma- 
chia entra in codesto ordine di sensazioni 
— e chi vi è attratto, anche se l'attra- 
zione contenda con qualche reazione re- 
pulsiva, da un sentimento morale, da un 
bisogno di partecipare almeno con la pas- 


nautica пе! 1914 


3 
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а TORTOR 
39 


di confne €. CAPAIN 
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rip 


1049072, U x C. TEDESCHE. 


di Mana MABIASE 
1 guerra, Ritore MODI 
I loyd GLORGR, 


3, ': Malo ZINOARELLI. 28 
10 è D 


pg d marina (121123 
ma. Siamo fermi in una di quell 

mosse per cui un lottat 
per atterrare l'avversario, 
punto perchè è una inv sa di 
pare un miracolo che il 
vi possa indugiare un pe 
battaglia per Gorizia © veri 
una battaglia interrotta 
noi, i vincitori, nl uno 


иа ing 
Richard DA 


ге Allsanza d 
A. Italo BULLIOTTI. 


AMOLI 20 


E 


meva prima di tutto sulle due ali, All roevic ui 


10 DELLA GUERRA 


r i i, i i spettatore sentej © A Ge GG 
anta giorni, in cui lo spe sivo del Monte San Michele. Gli осони 


H ; idi ias | esse stati allora di poche trincee 
atic e j uotidiano rias- essendo 1 С ЦЗАЙ 
fatiche che il ballettino а ario NGI SUOI comunicati di 


з ANGELI 
sto PETTINATO 


agio 


| invece poco più che un assaggio. 
nel suo eccesso: ma con un concentra- L'azione pis M MN e S M 
mento di energia si accorge di poter fare| Сис du wur Е 
ancora uno sforzo più grande е рій lun- mente NE mp И sani 
go. cd un altro ancora: così la capacita 28 ottobre. Û ч Ta HAE : 
di lotta e di dolore, che umanamente] sensa le avversita delta Мади. 
sembra così esigua, si esalta di nuove 
risorse c accetta nuova lotta с nuovo Ou: метрде 
lore. È allora che la battaglia da fatto] AU past | 
puramente umano si tramuta in una ri- portanti alla 
velazione eroica. 7 z 
Anche se poi, ad un certo punto, Тип- 
isto della lotta si esaurisca in sè sesso) N 


che, nell'economia ge: 
tra guerra all'A 
Kuerra generale deli'Euzop: 
manesimo, ha avuto così g 
tanza, anche senza che С 
Metta e la fronte 
**5pinta г 


ber Сора 
n 
"Hee пре 


И basta dalla Guerra Korogsa 


Tue dit 


B ( LET A Josta Ser 0134810 DELLA HULARA : 
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iavéers € 13 protezione dei 8951 è 
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Modern ый si sere so- 
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Dopo il voto. 
— Cuma Ministero di guerra abe 
bizraw avuto И battesimo e la cresima. 
— E dite che qualcuno avrebbe 
voluto somtainistrarti toho santo! 


Dolusione. 
E noi che speravamo di poter 
afate ai nostri giornali che il 
tetto Salandra ста spacciato! 


> 一 Sapete, quel- 
апе SO posi 
une, oLarevolo, Шс stava cusi 


bene! 
— Ma la Camera non è stata di 
questa cpinivae. 


HIT H vero] Noli Annuncinsi la vesisiono in una 
Maro della Settimana. ` duve | Iotti cm i легі. deb famigerato 
vr dd gu а, peri шаса 


tie i5 feriti. ТЕЕ ТЕТЕ astiano Pugliese, Snl capa | 
guerra del- | di costui pendevana infinite vundanne per | 
| termina рег questa sessione, Î | delitti di cani genere da iui commessi | 
vri lavori, € vhe Jo facevano considerare 
tea. U Lenl Mayor ha presiedute| terrore di quelle zone. ПО Pugliese aveva 
ien Hbase, та » abilmente alla 
A istor del w 
п prt il dititto L, p 
so yrematüra e inc 
into die 
a, in 
iunta à vuutam 
Haglan, n 


nel corpo del giornale.) 


и. Bel 
Belleyae. Ит 
chine di Proasin, figlio dell'Imperatore, con | 
la principessa Maris Augusta ili Anhalt: 

uti 1'1шретз app 
¢ di Audralt ed altri parenti inti 

12, Novi T. Arrestato nuod 


Па di [T Inte 
Fione- pre 


а. П Сарате di stato approva 
DOLL con 41 voti le misure prese 
аашаа i dal Consiziio Federale a tatela della si- 
ttoria sini eu зе della ventr: svizzera. rjas- 
üt juli i i i che gli furono 
: ju della «пегга: conte 
o l'intera fdueia nel Consiglio Fe-] 
б nol Estreito. 
miral Gfficicl annuncia 
о della Guerra, suneralo 
ato per poter as 
affari noi div 
castoro e che, quindi. 
| terin viene affflato all'ammiraglio 
„Вай Lucaze, ministro dejl8 Marina, 
- ricevuto dai ministri Salandra, мед | Olanda, di Tulay, In più grande 
г Versi. ie più moderna pare mercantile olandese 
isi, M generale Porra riporto perje il battello faro di Nort- 


Vicenza, l'alto Cord 
langa ha travolto vn. p 
finanza, Pua guardia, 
i zi lottando e 
neve imperven 
& la più vic 
la quattro 


` hl Messico, 
nin nel permet- 
tuppe pird-a? 


il Corsa 
dil suo d 


ta Сацера du difes 
Tacliamento, | dell'opera del Governs - 
Ў а. — dI presulente serba dui mini 


„Це 
и 


pore sinavi вой due morti, 
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2 
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n 
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Parigi. Prima riunione del consiglio ji dta limier: tutti i passeggieri e tutto Ге- 
à guerra dell'Intesa, Deine, Riapresi il horchata: po salvati. с 

fi ghe enfertaza scandinava Кетте) вто dl DPucsiicute 01 numero обет | giornale 
è terminata. cito và alla atta. 


fari sospende lo pupicazioni. 


Сато ado. 


vno annunziato uffici 
ioni da ministro della 
miraglio von Tirpitz, dopo venti avn: | zucrra Sako 
eva tale еди rli succede Vant- | «апга di mur 
17. se 


Su 


agire prato 
: tro della 
Пуай, per la deplerata man- 
użi. + 
па. Alla Camera grande, entu- 
ss9 il disen:e) del ministro 
‘атах а, in difesa della ps- 
cosmica del governo. 

— A principe Alessandro (М Serbia con- 
їз d pmunistri лай Sonnino. 


ington, il Parlamento ant 
nimità meno un voto, H pr 
a po г › 


mazione delle misure eoim 


nu 


train nuo 
1 fra i tre Stati, 


pare in erozione 
porti. Lu 


一 
mers, dung cIoqnozte ap- 


all'unanimità meno 


entrat 
forze del сег 


impari 
Comincia alla Cane 

xi риза economic a pol 
fri. La Regina madre pu 
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Na 
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| j dei mari pori 
| e la dii 
pa. i 
› Ludrigno 
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ica politie. 
mo, di R 
e Labriola. 
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Eo 


di BIAGIO. 


L'astenuto. 


Gambarofta г — Yo solo «o inci- 
dere la parola infallibile: Ni? 


Fra veterani. 
— Bravo, Cavasola, sai star bene 
in trincea. 
— La vecchia guardia combatte ma 
non si arrende, 


EMO Bi: 


GUARITE SENZA OPERAZIONE CRUENTA : 


D Nuovo metodo si insegna gratuitamenfo ai signori Medici o a chi no farà richiesta, La cura 
Sadolora si può fare {п casa propria ed in qualungre stagione senza dover Interrorapora le pro- 
pria occupazioni. Ouro apecifloho per le malattia del Intestino: Enteriti, Autointossiea- 
zioni, Caftiro assorbimento, Coliche, Catarro intestinale, Enteroċolitu mucomembranosa. Guo- 
rigiono radionle della gtitiohezza sonza purganti. Colle mie istruzioni ogni Medico in 
pochi minuti è posto in grado di gaarira can alcurezza qualsiasi forma emorrojdarja senza 
adoparara ferri chirurgi T Conta ormal dieci anni di immenso sucersso con parcechie migliala 
di cortificati di riconoscenza da tutta lo parti del mondo, La riprova della assoluta efficacia 
del Die YIotodo à data dal numero degli stessi imitatori, cho speravano nol mio Hienzio per 
compiere la loro azione da parassiti, par cul avverto gli intaressati cho non rispondo della 
buona riusefta di qualsiasi preparato di imitazione, nataralmento non munito del mio nome. 


Per Consultazioni riservata presentarsi ovvero serivere eon francohollo dirnttamento al 
Prof. Dott. Р. RIVALTA - Corso Magenta, 10, Milano - Visite mediche dallo 131 9 alie 15, - Telet. 10330. 


OSPEDALI MILITARI E GIVILI 


Dovendo acquistare 


GUANTI ai GOMMA per uso chirurgico 


originali < MILLER STANDARD» i migliori che 
esistono, ed altri tipi di guanti di gomma anche per 
usi industriali, termometri clinici, calze elastiche, ar- 
ticoli di gomma e chirurgia; rivolgetevi alla Ditta: 


RAPETTI & QUADRIO 
MILANO - Fòro Bonaparte, 74. 


L'Illustrazione italiana 


la cui popolarità nel bel senso della parola cresce gior- 
nalmente, è largamente diffusa nelle classi elevate, nei 
Circoli Militari, nei Clubs e trovasi in tutti i Caffè, negli 
Alberghi e Ristoranti di prim'ordine, ecc. 


L'Illustrazione Italiana 


è molto apprezzata anche all'estero nei pacsi dove è cono- 
sciuta la lingua italiana ed è particolarmente diffusa nelle 
due Americhe dove la colonia italiana è numerosissima. 


L Illustrazione Italiana 


per tali motivi è senza dubbio l'organo più indicato per una 


PUBBLICITÀ == 


serta ed efficace, dì indole commerciale ed industriale. 


mo PREVENTIVI E MODULI GRATIS SENZA 
IMPEGNO DA PARTE DEL RICHIEDENTE, wa 


SI fanno anche clichés da schizzi, disegni o fotografie. 


ex 


E uscito {NUMERO SPECIALE in gran formato | 


su carta di Insso, riccamente Mustrato da artistici figurini co- 
Тота e in nera, eocauiti cspressaomente pcr questo numero 
с interamente dedicato ohe 


bome presi moglie 


Autobiografia di un ex ghiottone 


Comedia in 3 adi, di 
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